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CC
o l p i s c e
anche il
settore ag-

ricolo della pro-
vincia l’accanita
spending rewiew
regionale. Alla
base della mano-
vra che sta accendendo gli
animi di molti agricoltori, la
riorganizzazione dell’Asses-
sorato regionale all’Agricoltura
con la soppressione nell’intero
territorio siciliano di 51 condot-
te agrarie e di 62 Soat, le quali,
secondo una nota del 2 dicem-
bre, saranno accorpate tra di
loro. Una decisione che sarà
esecutiva a partire dal primo
gennaio dell’anno prossimo,
dando vita ai nuovi Uffici inter-
comunali per l’agricoltura. Il
risparmio preventivato è di due
milioni di euro l’anno. Nascerà,
secondo le intenzioni, un siste-
ma «più snello ed operativo»,
come precisa l’assessore Dario
Cartabellotta, nel quale i 67
uffici regionali «verranno col-
locati in strutture di proprietà
della Regione, dei comuni, dei
consorzi di bonifica e dell’Ente
sviluppo agricolo, in modo che
gli affitti non appesantiscano i
costi di gestione». Il progetto,
approvato dalla Giunta regiona-
le il 29 novembre, prevede la
soppressione di un Dipar-
timento, di sei strutture inter-
medie con le relative 55 «unità
operative», di 48 uffici periferi-
ci e di tredici tra Sportelli verdi
e sportelli locali.
Nella provincia di Trapani gli
uffici intercomunali del Ser-
vizio agricoltura saranno sette:
quello di Alcamo comprenderà
anche i comuni di Calatafimi e
Castellammare del Golfo; l’uf-
ficio di Dattilo accorperà quelli
dei comuni di Paceco, Buseto
Palizzolo, Custonaci, Valderice,
San Vito Lo Capo e le frazioni
di Dattilo, Napola e Fulgatore;
quello di Marsala servirà terri-

torio ed utenza dei comuni di
Marsala e Petrosino; le sedi di
Mazara del Vallo e Pantelleria
presteranno servizio per gli
utenti di quei comuni, l’Ufficio
di Gibellina comprenderà anche
Salemi, Santa Ninfa, Partanna,
Vita e Salaparuta.

La decisione, criticata dagli
agricoltori, sta mobilitando
questi ultimi, oltre ai funzionari
e ai dirigenti dell’intero territo-
rio del Belice. Molti i punti
oscuri per quanto riguarda l’uf-
ficio di Salemi. Ad agosto del-
l’anno scorso, Antonino Par-

rinello, dirigente dell’Asses-
sorato, aveva invitato il dirigen-
te della Condotta Agraria di
Salemi, Mariano Raimondo, a
provvedere alla ricerca di una
sede, non in affitto, dove trasfe-
rire l’attuale ufficio. Di fronte
alla mancata disponibilità di

locali comunali liberi ed idonei,
nel mese di ottobre, l’ufficio
salemitano aveva comunicato la
possibilità di utilizzare quella
parte di Sant’Antonicchio at-
tualmente nella disponibilità
del Corpo forestale. La Regione
aveva inviato, per un sopralluo-
go, l’ispettore provinciale Bar-
tolomeo Virruso, il quale aveva
dato il suo nulla osta. «L’ispet-
tore Virruso – spiega ora
Raimondo – ha sempre fornito
rassicurazioni circa il trasferi-
mento della sede, fino ad un
mese fa, quando ci era stata
data comunicazione che a breve
si sarebbe dato avvio all’istrut-
toria. Una grave perdita per il
nostro territorio – continua il
dirigente – che peggiorerebbe
la precaria situazione agricola
di Salemi. Numerosi utenti
spesso si recano al nostro uffi-
cio per avere informazioni su
agevolazioni, rimborsi, nuove
normative, ed offriamo un
canale facilmente fruibile per il
miglioramento delle cultura ag-
ricola e zootecnica».
Un ufficio storico, quello di
Salemi, che vanta una presenza
trentennale sul territorio, e che
serve un bacino di utenza di
oltre cinquemila ditte. Uno dei
punti più attivi delle provincia,
che gestisce oltre novemila pra-
tiche all’anno, che vanno dal-
l’erogazione di contributi per il
biologico all’estirpazione di
vigneti, al reimpianto e al col-
laudo degli stessi (vendita e
acquisto catastini), per finire
con le agevolazioni previste per
l’acquisto di carburante agrico-
lo.
Dure le parole del responsabile
provinciale Cisal, Antonio
Pierucci: «L’ufficio di Salemi –
commenta – ha sempre lavorato
in maniera efficiente e fattiva. Il
trasferimento è ingiustificabile
data la disponibilità dei locali».
E annuncia, Pierucci, «una  fer-
ma opposizione». La raziona-
lizzazione della spesa, pare di-
re, non può essere fatta in que-
sto modo.

SS
alemi cor-
re verso
l’informa-

tica ed i sistemi
ad essa connes-
si. Dopo la mec-
canizzazione di
quasi tutti i ser-
vizi comunali, e la pressoché
totale eliminazione degli
archivi cartacei, si cerca di
fare ancora di più, ed in que-
sto i commissari sono stati
d’accordo, proponendo e rea-
lizzando punti di wi-fi in
diverse parti del centro stori-
co, specialmente quelle verso
cui più forte è il richiamo turi-
stico. Noi, rigidi nostalgici del
“carta e penna”, che non
disdegniamo tuttavia di seder-
ci al computer smanettando a
tutto spiano su quei poveri
tasti, nonostante l’età, abbia-
mo appreso la notizia con
grande favore, perché è come
aprire una finestra sul domani
e sul mondo. Tuttavia qualco-
sa non ci convince, e l’inizia-
tiva ci appare ridotta, perché
riservata ai soli turisti, almeno
sulla carta, che po-tranno
farne tesoro per informazioni
su orari, luoghi e monumenti
da visitare. Certo, occorre che
siano muniti di telefonini abi-
litati, in mancanza dei quali
bisognerà arrangiarsi come
Totò e Peppino in piazza
Duomo a Milano.  Plaudiamo
all’iniziativa, ma ci permettia-
mo di ricordare a chi di dove-
re che a Salemi sono molto
carenti le indicazioni, stradali
e non, circa il percorso turisti-
co, per cui Mokarta, Polizzo e
San Miceli appaiono cose lon-
tane e sconosciute che non si
sa come raggiungere. Il rico-
nosciuto senso di ospitalità
dei salemitani ha finora sup-
plito a questo, ma sarebbe
opportuno aggiornare la car-
tellonistica e le indicazioni
per permettere, ai forestieri
che ci onorano di una loro
visita, di essere ben accolti e
meglio informati, evitando di
vedere in giro solo turisti per
caso.

Giovanni Loiacono

A Salemi il wi-fi e
i turisti «per caso»

Taglio alle condotte agrarie, è rivolta
Il contenimento della spesa rimodula gli uffici. Quello di Salemi sarà trasferito a Gibellina

Agostina Marchese
Contestata la nuova dislocazione sul territorio provinciale

Affitti insostenibili per la Regione, ma c’erano i locali gratuiti
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Il settore agricolo sempre più in difficoltà

SS
ono in agitazione i lavo-
ratori del gruppo «6
Gdo», l’azienda confisca-

ta a Giuseppe Grigoli (condan-
nato per mafia) che gestisce i
supermercati «Despar» delle
province di Trapani e Agri-
gento. A rischiare il posto di
lavoro (a causa della grave
crisi dell’azienda in ammini-
strazione giudiziaria) sono
400 addetti, di cui 160 solo a
Castelvetrano. «Nessun posto
di lavoro – afferma il segreta-
rio provinciale della Cgil Fi-

lippo Cutrona – deve andare
perduto; la politica ha la possi-
bilità di creare le condizioni af-
finché, nel passaggio dal se-
questro alla confisca, l’azienda
continui a mantenere gli attua-
li livelli occupazionali». La
Cgil è in prima linea nella ver-
tenza ed ha già presentato un
disegno di legge, «Io riattivo il
lavoro», che prevede che la
gestione delle aziende seque-
strate alla criminalità organiz-
zata sia affidata a manager del
settore.

Tra i lavoratori la preoccupa-
zione per il futuro è palpabile.
Attendono gli stipendi di otto-
bre e novembre e la quattordi-
cesima, che sarebbe dovuta
arrivare già a giugno. Per di
più la maggior parte di loro è
in cassa integrazione.
Nei giorni scorsi anche il sin-
daco di Castelvetrano Felice
Errante, investito della que-
stione, aveva incontrato, a Ro-
ma, il ministro dell’Interno
Angelino Alfano, per chiedere
un intervento del governo.

Lavoratori in agitazione
La crisi del gruppo «6 Gdo», 400 addetti rischiano il posto
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Santa Ninfa. Querelle oppone il capogruppo e il sindaco

UU
na vivace polemica
politica si è accesa nei
giorni scorsi a Santa

Ninfa. Ad innescare la querelle
le dichiarazioni della capogrup-
po della minoranza, Rosaria
Pipione (nella foto): «Sebbene
il bilancio appena assestato,
presentasse ampi margini di
manovra per dar forza alle pic-
cole imprese locali ed alle fami-
glie che versano in stato di
bisogno, così come suggerito a
gran voce dal gruppo di mino-
ranza, l’amministrazione ha
preferito continuare ad aumen-
tare le tasse, affossando sempre
più le realtà economiche loca-
li». La Pipitone ha suggerito di
ridurre almeno l’aliquota Imu
sulle seconde case dallo 0,76
per cento allo 0,46, di «riporta-
re l’addizionale Irpef ai livelli
del 2012, incrementare il livello
di esenzione Tia e sorvegliare
sulla raccolta differenziata dei
rifiuti». «La nuova amministra-
zione – spiega – l’estate scorsa
ha identificato un’area comuna-
le, aperta 24 ore su 24, in cui si
possono depositare i rifiuti non
differenziati. Il fine inizialmen-
te era quello di sopperire alla
cattiva gestione rifiuti dell’Ato
Belice, che aveva determinato.
Oggi l’area si è trasformata in
una discarica a cielo aperto, in
cui i cittadini, a qualsiasi ora
del giorno e della notte, posso-
no depositare rifiuti di qualsiasi
genere in quanto legittimati dal-
l’esistenza di una zona apposi-
tamente identificata. Così, inco-
raggiato dalla più comoda mo-
dalità di raccolta del rifiuto in
un unico sacco, a fronte del sin-
ghiozzo nella raccolta porta a
porta da parte del servizio for-
nito dall’Ato Belice, il cittadi-

no, sebbene animato da buona
volontà, spesso si ritrova a
dover conferire il rifiuto in tale
zona di raccolta non differen-
ziata. Le conseguenze sono
molto gravi per il territorio, sia
dal punto di vista ambientale,
che dal punto di vista economi-
co. Oggi si raggiunge una per-
centuale di differenziata che
oscilla intorno al dieci per
cento, mentre fino a qualche
anno fa Santa Ninfa si contrad-
distingueva per il fatto di avere
livelli di dif ferenziata pari a
quelli del Nord Italia». 
«Il Comune di Santa Ninfa –
replica Lombardino – è un ente
finanziariamente virtuoso: lo
testimonia il fatto che sia stato
il primo in provincia di Trapani
ad approvare il bilancio di pre-
visione, già il 7 agosto, ossia tre
mesi fa, mentre gli altri comuni
lo hanno approvato, o lo stanno
approvando, solo in questi gior-
ni. Per quanto riguarda l’ali-
quota Imu sulle seconde case –
aggiunge il sindaco – essa non è
stata ritoccata e lasciata al mini-
mo: ciò per non colpire i pos-
sessori di seconde case, che in
un paese come Santa Ninfa
spesso non producono alcun
reddito. Sempre relativamente
all’imposta sugli immobili,
abbiamo pochi giorni fa appro-

vato una delibera che permette
a chi concede in comodato gra-
tuito la seconda casa ai figli, di
non versare la seconda rata
dell’Imu. L’amministrazione
continua a garantire ai cittadini
i servizi essenziali, dopo aver
trovato le risorse per scuole,
viabilità, verde pubblico, illu-
minazione e per l’assistenza
alle famiglie bisognose». E a
proposito di bisognosi, Lom-
bardino sottolinea che «è parti-
to il progetto di servizi utili alla
collettività che impegna 25 di
loro. Così come, nei prossimi
giorni, sarà appaltato un nuovo
servizio di pulizia straordinaria
del paese, che consentirà il
secondo intervento sul verde
pubblico dopo quello della
scorsa estate». Sui rifiuti «la
Pipitone non può addebitare al
Comune i guasti prodotti dalla
gestione della “Belice Am-
biente”». Sull’area individuata
come “valvola di sfogo” «l’al-
ternativa era quella di ritrovarsi
con l’immondizia in mezzo alle
strade, come si era già verifica-
to nei mesi precedenti il mio
insediamento. Prospettiva che
forse la Pipitone avrebbe prefe-
rito, magari per accusarci di
non avere previsto un’area ap-
posita. Abbiamo poi spostato il
pagamento della Tares all’anno
prossimo, per non gravare sui
cittadini che hanno già dovuto
versare la Tia 2012. Una delibe-
ra, quest’ultima, che anche la
minoranza ha votato favorevol-
mente, consentendone l’unani-
me approvazione. Si è poi prov-
veduto, dopo anni, alla pulizia
dei pozzetti e delle caditoie,
mentre il servizio di scuolabus
e quello della mensa scolastica
funzionano con efficienza».

Polemica Pipitone-Lombardino
Informazione on line
Il sito di «Belice c’è»

EE ’ on line il nuovo sito di
«Belice c’è», raggiun-
gibile all’indirizzo

www.belicece.it. «Un ulterio-
re passo avanti – spiega il
dir ettore del periodico, Ga-
spare Baudanza – perfornir e
ai lettori un’informazione on
line più dettagliata». Il nuovo
sito non sostituisce però il
vecchio, sempre raggiungibile
all’indirizzo www .infobeli-
ce.it. Da quest’ultimo è possi-
bile scaricare il giornale in
formato  pdf e consultare
l’ar chivio dei vecchi numeri,
a partir e dal primo, ormai
storico, uscito nel dicembre
del 2005. «Proprio questo
mese –aggiunge Baudanza –
il nostro giornale compie otto
anni di vita. Un traguardo
impensabile, che ci riempie di
orgoglio. Poche testate carta-
cee del territorio  – prosegue
il dir ettore –possono vantare
una simile longevità, coniuga-
ta con la regolarità della pub-
blicazione. Oltre a ringrazia-
re i lettori – conclude –per la
passione con la quale ci
seguono, un grazie particola-
re ai redattori, ai collaborato-
ri tutti della testata e agli
sponsor, unica  fonte di finan-
ziamento, che continuano a
scegliere il nostro periodico
per i messaggi pubblicitari.
Ma il mio pensiero in questo
momento va soprattutto ad
uno dei fondatori più entusia-
sti del giornale, Giovanni
Calvitto, che purtroppo non è
più con noi». 

Castelvetrano. Manca il personale

L’ospedale in tilt
LL

a sanità nel Belice è sem-
pre più a rischio. A con-
fermarlo la situazione in

cui versa l’ospedale di
Castelvetrano «Vittorio
Emanuele II», il cui funziona-
mento è gravemente penalizza-
to dalla carenza di personale
che si sta verificando in queste
settimane. Un problema non
nuovo, purtroppo, per il noso-
comio che serve ormai tutti i
comuni della Valle del Belice
dopo i tagli indiscriminati al
settore che la Regione ha opera-
to in questi anni, chiudendo di
fatto anche l’ospedale di
Salemi, rimasto sede solo di
ambulatori specialistici e di un
reparto di lungodegenza oltre a
un hospiceper malati terminali.
La cronica mancanza  di medici
causerà ad esempio la chiusura
a tempo indeterminato dell’am-
bulatorio di cardiologia del-
l’ospedale castelvetranese. Il
reparto non funziona e non si
conosce al momento quanto
durerà questo stato di cose. Ma
la scarsità di personale all’inter-
no dell’ospedale di
Castelvetrano riguarda anche
altri reparti. A cominciare da
quello di risonanza magnetica,
completato da circa otto mesi e
la cui entrata in funzione conti-
nua a slittare senza motivazioni
valide. L’attrezzatura, infatti,  è
stata già acquistata e collocata.

Una bella scatola vuota, insom-
ma, il reparto di risonanza
magnetica, che non può essere
utilizzata per mancanza dei pro-
fessionisti addetti. E intanto i
pazienti con necessità vengono
dirottati in altre strutture per
poter effettuare l’esame diagno-
stico. Non se la passa meglio
anche il  reparto di chirurgia
plastica che rischia di non assi-
curare tutti i servizi agli utenti
dal 20 dicembre se non verran-
no nominati nuovi medici o
riconfermati gli attuali.
L’assenza di personale  riguarda
anche il reparto di radiologia,
dove gli esami vengono effet-
tuati solo ai ricoverati al noso-
comio.  Un quadro a tinte
fosche, quindi, che potrebbe
causare il collasso del nosoco-
mio in breve tempo se non si
porrà rimedio alla situazione.  E
che rischia di colpire non solo
Castelvetrano ma anche tutti gli
altri comuni del Belice, consi-
derato che alcuni reparti del-
l’ospedale «Abele Ajello» di
Mazara del Vallo, da parecchi
mesi in ristrutturazione, sono
stati ospitati al «Vittorio
Emanuele». La tanto sbandiera-
ta razionalizzazione della spesa
sanitaria e la creazione dei
cosiddetti «poli di eccellenza»
insomma sembra registrare più
di un malfunzionamento. (red)

Proseguono i tagli
alla Sanità e la

razionalizzazione
del settore. 

Ma continuano
anche i disservizi
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Salemi cronache

LL’’
associazione «Noi,
Loro e il Futuro»
opera a Salemi da più

di due anni. I primi passi sono
stati compiuti con delle iniziati-
ve come la rassegna cinemato-
grafica, le visioni sostenibili,
piccole gite ed attività organiz-
zate allo scopo di venire incon-
tro alle persone che vivono una
situazione di solitudine o di
«esclusione sociale». La nuova
sede, oltre al doposcuola per
bambini da otto a quattordici
anni e la «Merenda a km O» ha
permesso di dare anche il via ad
un progetto annuale, la cui
prima serata è stata realizzata il
nove novembre  con la relazio-
ne dell’architetto Giuseppe
Maniscalco sull’ottimizzazione
degli spazi abitativi, nell’ambi-
to dell’esposizione di opere di
Massimiliano Scuderi. La stes-
sa coreografia è stata utilizzata
il primo dicembre per la rela-
zione della dottoressa Elvira
Loiacono, psicologa, sul tema
della «Comunicazione fra
Genitori e Figli Adolescenti»
attraverso il prisma  del conflit-

to generazionale. Entrambi gli
incontri hanno riscosso partico-
lare successo perché hanno trat-
tato argomenti di attualità, così
come faranno le relazioni suc-
cessive che saranno tenute da
diverse figure professionali nel
corso del 2014. Gli intervenuti
hanno posto varie domande, a
chiarimento di alcuni passi
delle relazioni, a riprova del-
l’interesse degli argomenti.
L’associazione si basa sull’otti-
mo tessuto del volontariato, e

sulle prestazioni di opere di
ingegno, intellettuali o manuali,
anch’esse realizzate senza alcu-
na contropartita di carattere
economico.
L’associazione coglie l’occa-
sione per ringraziare tutti gli
esercizi di Salemi che aderisco-
no ai vari progetti organizzati e
le volontarie che dedicano il
loro tempo ai ragazzi. (Nella
foto, da sinistra, Giuseppe
Maniscalco, Elvira Loiacono e
Paula Gnidziejko)

NN
essuno ha ancora uffi-
cializzato nulla ma sot-
tovoce, di bocca in

bocca, da un circolo a un bar, si
rincorrono già le prime indi-
screzioni. Se le elezioni ammi-
nistrative della primavera 2014
sembrano ancora lontane,
all’orizzonte si profilano però
alcuni nomi (più o meno atten-
dibili) per i papabili candidati a
sindaco. C’è chi ha già anticipa-
to, è il caso di dirlo, la propria
discesa in campo lo scorso giu-
gno piazzandosi in giacca e cra-
vatta accanto ad uno spaesato
Totò Schillaci nel manifesto
che ne annunciava la visita
nella cittadina. Si tratta del
«noto» pranoterapeuta Seba-
stiano Vasile, un passato da cal-
ciatore dilettante poi trasforma-
tosi in guaritore, che sarebbe
pronto a candidarsi per occupa-
re la poltrona di primo cittadi-
no. Un esperto in pranoterapiache promette di risollevare le

sorti del comune, la cui candi-
datura è stata però accolta con
una certa freddezza dall’am-
biente politico locale. Fra l’al-
tro Vasile non è nuovo a questo
genere di annunci, essendosi
proposto anche nella primavera
del 2012 subito dopo le dimis-
sioni di Sgarbi e prima dello
scioglimento del Consiglio co-
munale. Non conferma e non
smentisce una sua possibile
candidatura neanche Nicola
Gucciardi, funzionario dell’Asp

di Trapani, che in molti dareb-
bero pronto alle grandi mano-

vre con il supporto di alcune
associazioni locali costituite
perlopiù da giovani.
Appassionato di pallacanestro
(ha guidato e giocato in prima
persona in una squadra locale)
Gucciardi sarebbe, come
Vasile, un neofita della politica
e secondo indiscrezioni stareb-
be pensando di presentarsi con
una lista civica. Sul fronte dei
partiti organizzati il nome che
circola con maggiore insistenza
è quello di Domenico Venuti,
già consigliere comunale del Pd
nella passata amministrazione.
Spalleggiato dal suo sponsor, il
capogruppo Pd all’Ars Baldo
Gucciardi, Venuti potrebbe cor-
rere con il solo appoggio del
suo partito o, se anche a Salemi
dovesse riproporsi l’alleanza
con l’Udc che ha fatto la fortu-

na di Rosario Crocetta, giunge-
re a un accordo con i centristi di
Casini, rappresentati a livello
locale da Lorenzo Cascio, vici-
no al deputato regionale Mim-
mo Turano. Se l’intesa non
dovesse essere raggiunta po-
trebbe essere lo stesso  Cascio,
più volte consigliere comunale,
a candidarsi per la sua forma-
zione politica. Resta da capire
cosa farà l’avversario battuto da
Vittorio Sgarbi alle elezioni del
2008. Alberto Scuderi al mo-
mento non sembrerebbe inte-
ressato alla faccenda ma intan-
to, vox populi, avrebbe sancito
il suo allontanamento dai de-
mocratici e l’avvicinamento al
Partito socialista e al deputato
regionale Nino Oddo. Nel Mo-
vimento cinque stelle, fra le for-
mazioni più recenti e vivaci del
panorama politico, si segnala
l’attivismo di Nicola Ferotti
che, il condizionale è d’obbli-
go, potrebbe rappresentare uno
dei possibili candidati. A meno
che, anche a Salemi, il M5S
non voglia sperimentare il
metodo delle «sindacarie» già
visto nelle scorse settimane per
la scelta del candidato a Mazara
del Vallo. Fra le nuove leve
infine starebbe pensando di
proporre una sua candidatura
Giuseppe Fileccia, 27 anni, una
laurea in legge, già ex consi-
gliere comunale. Sarebbe il
candidato più giovane.

Comunali, i primi movimenti sottotraccia?
Niente è ancora ufficiale, ma circolano già alcuni nomi
Previsioni (più o meno attendibili) sulle elezioni 2014

Nicola Gucciardi

«Noi, Loro e il Futuro» si dedica a chi è in situazione di disagio 

Volontariato, una grande risorsa

Da indiscrezioni potrebbero candidarsi Domenico Venuti, Nicola Gucciardi e Sebastiano Vasile

Illuminazione. La società gestisce il servizio

Affidamento alla «Gemmo»

È’È’ ormai ufficiale l’affi-
damento del servizio
d’illuminazione pub-

blica alla società «Gemmo
s.p.a». 
La convenzione stipulata, per
una durata di 9 anni, partita dal
primo dicembre 2013, offre alla
pubblica amministrazione un
servizio che permette la gestio-
ne unica del servizio, dalla for-
nitura di energia elettrica alla
gestione e manutenzione degli
impianti di illuminazione pub-
blica come la sostituzione delle
lampade tradizionali con lam-
pade ad alto risparmio energeti-
co e la istallazione di nuovi
corpi illuminanti. La conven-
zione è stata realizzata attraver-
so l’operato della Consip,
società del Ministero
dell’Economia e delle Finanze
che opera già in 12 regione ita-
liane. 
L’accordo con la «Gemmo spa»
«permetterà già a distanza di un
anno - secondo quanto riferito
dal Commissario prefettizio
Benedetto Basile - una riduzio-
ne considerevole dei consumi

di circa 38 mila euro già per il
primo anno. Il canone mensile
per il servizio luce secondo
quanto determinato nell’accor-
do di Convenzione, si baserà,
infatti sulla base del numero
effettivo di punti luce in gestio-
ne e di potenza e tipologia delle
lampade installate». «La
Gemmo spa - ha precisato inol-
tre Basile - riceverà un canone
annuo di 513 mila euro più iva
(rispetto alla gestione preceden-
te ci sarà un risparmio di circa
50 mila euro l’anno) e al termi-
ne dei nove anni di convenzio-
ne il risparmio previsto dovreb-
be aumentare grazie all’utilizzo
di lampadine a basso consu-
mo».  
Per le segnalazioni guasti è
stato attivato un apposito nume-
ro verde 800.33.99.29 oltre
all’indirizzo di posta elettronica
consip.lotto8@gemmo.com e al
numero di fax 800.33.88.12.
Nella segnalazione si dovrà
indicare il tipo di guasto, la via
e il numero di punto luce o il
numero civico più vicino al
punto luce guasto. (f.a.m.) 

SS
litterà con ogni probabilità
a marzo la mostra di fran-
cobolli appartenenti alla

collezione dell’avvocato
Alfredo Corleo. L’esposizione,
inizialmente prevista per il 14
dicembre, riguarderà la raccolta
di francobolli rari del valore di
circa 175 mila euro, donati al
Comune dalla sorella dell’avvo-
cato scomparso, suor Maria
Grazia, insieme ad oltre 800 libri
e pubblicazioni rare per un valo-
re aggiunto di circa 15 mila
euro. I curatori vorrebbero
esporre la collezione dell’avvo-
cato al castello Normanno
Svevo in occasione del 10° anni-
versario della sua scomparsa. A
curare l’allestimento sarà il pre-
sidente dell’associazione filate-
lica Lilibetana Aldo Bonfanti
che ha redatto la relazione tecni-
ca e accertato l’originalità e il
valore dei pezzi. Fra i francobol-
li più rari un «Gronchi rosa»,
emesso nel 1961 per il viaggio
del presidente della Repubblica
in Sudamerica e ritirato dalla
circolazione per la contestazione
circa i confini del Perù. (red)

Slitta la mostra filatelica
Si allestirà in primavera

Wi-fi gratuito nel centro
storico: al via il servizio  

SS
ono diversi i punti del
centro storico dai quali ci
si potrà collegare a

Internet grazie al wi-fi gratuito
che la Telecom ha installato
sulla base della convenzione
attivata con il comune. Il servi-
zio è infatti entrato in funzione
il 4 dicembre scorso e chi vorrà
potrà connettersi al web gratui-
tamente da piazza Libertà, piaz-
za Dittatura, lo slargo davanti la
chiesa di Sant’Agostino, piazza
Lampiasi di fronte il comando
della polizia municipale, piazza
Alicia e all’interno  della bi-
blioteca comunale «Simone
Corleo». A comunicarlo è il
consulente informatico dell’en-
te Angelo Bellanti che ha preci-
sato: «siamo in anticipo rispetto
alla data che ci eravamo prefis-
sati perchè la Telecom ha già
completato gli hotspotma stia-
mo ancora mettendo a punto il
servizio che entro dicembre
funzionerà a pieno regime».
Due le reti wi-fi: la prima deno-
minata «Comune di Salemi»
servirà per i dipendenti degli
uffici comunali, l’altra denomi-
nata «Comune di Salemi free»
sarà a disposizione di tutti colo-
ro che si recano nel centro sto-
rico, in particolare i turisti. Per
connettersi al web occorre iden-
tificarsi e registrarsi al sistema
indicando anche una password
attraverso la quale si  può acce-
dere ad Internet.(red)

Una veduta di Salemi; a destra Domenico Venuti

Sebastiano Vasile
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

II
l bilancio di previsione
2013 è stato approvato nei
giorni scorsi dalla commis-

sione straordinaria guidata dal
prefetto Benedetto Basile.
L’approvazione è arrivata in
ritardo «perché solo  a metà
novembre si è avuta contezza
dell’entità dei trasferimenti
regionali e a fine novembre di
quelli erariali o statali» ha spie-
gato Basile. Il bilancio ammon-
ta a 22.889.969,36 euro. Il defi-
cit è stato quantificato in 572
mila euro dovuti ai minori tra-
sferimenti regionali (350 mila
euro in meno) e alle sanzioni
comminate al comune per lo
sforamento del patto di stabilità
2010 (quantificate in 222 mila
euro).
Le entrate sono aumentate di
420 mila euro mentre i tagli alle
spese ammontano a 152 mila
euro. Per aumentare le entrate e
colmare il deficit di bilancio la
commissione ha innalzato l’ali-
quota Imu sulla seconda casa
(dal 7,60 al 9 per mille) che
dovrebbero garantire entrate
per 350 mila euro. Innalzata
anche l’Irpef passata dal 5 al 6
per mille, dalla quale si recupe-
reranno altri 70 mila euro.
«Abbiamo cercato di rendere
più sopportabile il sacrificio per
i cittadini - ha detto Basile -. In
compenso restituiamo alla
comunità un bilancio integro ed

equilibrato». Calogero Cala-
mia, consulente esterno per la
contabilità e i servizi finanziari,
ha spiegato nel dettaglio che «i
tagli alle spese sono stati ripar-
titi in maniera proporzionale sui
vari capitoli, in particolare
abbiamo tagliato le spese per i
servizi e il funzionamento degli
uffici comunali e abbiamo
riqualificato le uscite per il
capitolo sulle attività culturali,
pur mantenendo le principali
manifestazioni natalizie. Abbia-

mo analizzato ogni singola
voce del bilancio tagliando
dove era possibile senza intac-
care l’erogazione dei servizi
essenziali». A causa dello sfora-
mento del patto di stabilità
2010 la spesa corrente non
poteva superare la minor spesa
del triennio precedente al 2010,
quindi il tetto massimo riferito
al 2007 era di 6 mln 800mila
euro arrivati poi a 11 mln
244.973,09 per alcune spese
impreviste (assunzione Asu,

pagamento servizio raccolta
rifiuti all’Ato). «Ci ha penaliz-
zato – ha detto Calamia – il
fatto che la legge di stabilità
288 del 2013 ha revocato la
norma in base alla quale gli enti
locali sciolti per mafia non
dovevano essere soggetti ai vin-
coli di stabilità. In ogni caso il
prospetto, certificato dai reviso-
ri dei conti, che tiene conto
della spesa corrente e delle
spese in conto capitale (ovvero
spese per investimenti, tipo
quelle per le opere pubbliche)
già adesso ci permette di dire
che per il 2013 saranno rispetta-
ti gli obiettivi del patto di stabi-
lità». Fra le altre voci di bilan-
cio figurano le entrate tributarie
che ammontano a 6.374.574,02
euro, quelle per trasferimenti
regionali e statali raggiungono i
3.471.055,40 euro mentre quel-
le extratributarie ammontano a
794.274,65 euro. L’avanzo di
amministrazione è di
1.335.872,60 euro. (red)

Pesano il calo dei trasferimenti e le sanzioni per lo sforamento del patto di stabilità

Innalzate le aliquote di Imu e Irpef
Per colmare il deficit di 572mila euro

Approvato il bilancio di previsione

Educazione alla sicurezza
Un progetto all’istituto «Giovanni Paolo II» 

Omaggio alle vittime del brigatismo
Nella conferenza organizzata da «Lo Scrigno della memoria»

LL
o scorso16 novembre nei
locali del Castello nor-
manno-svevo, l’associa-

zione culturale «Lo Scrigno
della memoria» ha proposto un
omaggio alla memoria delle vit-
time del brigatismo armato: da
Luigi Calabresi a Marco Biagi.
Ha introdotto l’intervento della
professoressa Raffaella Ferranti
sulla vicenda Calabresi, i retro-
scena, il momento storico, la
testimonianza del figlio.
Lorenzo Monaco, nella veste di
moderatore, ha cucito il discor-
so tra i primi anni ’70 e l’inizio
delle prime riforme sul lavoro
basate sulla flessibilità, nei
secondi anni ’90, l’abuso di
queste, e lo studio, affidato a
Biagi, denominato «Libro
Bianco». Degli aspetti più tecni-
camente normativi della legge
30 (legge Biagi) e della succes-
siva produzione normativa, si è
occupato il dottor Francesco
Palermo, commercialista e con-
sulente del lavoro. Un originale
intervento critico è stato quello
snocciolato da Vincenzo Angelo
sul tema della flessibilità, su un

livello puramente concettuale,
quasi filosofico. Hanno seguito
le testimonianze di Riccardo
Catania, funzionario del Gruppo
Conad Sicilia, che ha proposto
alcuni interessanti numeri sul-
l’utilizzo degli strumenti con-
trattuali definiti flessibili a livel-
lo aziendale nazionale, in un
gruppo dove operano 35.000
addetti, il 20 per cento dei quali
atipici; ed infine il diciottenne e
studente del liceo Giano
Pecorella ha ribadito la voglia

sua e della propria generazione
di accettare la sfida meritocrati-
ca insita nell’approccio della
nuova legislazione del lavoro,
purchè la meritocrazia sia
affiancata da concrete pari
opportunità. Nonostante la com-
plessità dei temi trattati, molto
soddisfatto si è dichiarato il pre-
sidente dell’associazione orga-
nizzatrice per l’interesse susci-
tato dall’incontro e dal seguito
di pubblico. (Nella foto un mo-
mento del convegno)

GG
iornate all’insegna delle
attività educativo - for-
mative per l’Istituto

comprensivo «Giovanni Paolo
II». Al fine di affrontare le
tematiche della sicurezza, i
bambini di cinque anni della
scuola dell’Infanzia dei vari
plessi di Salemi e Vita, hanno
preso parte al progetto promos-
so dal ministero dell’Interno e
realizzato dal Comitato
Sicurinsieme «Ambiente Sicuro
Infanzia». 
A presentare l’iniziativa è stato
il vice dirigente dei vigili del
Fuoco del comando di Trapani,
Giuseppe Risalvato. Nel corso
delle giornate di educazione e
formazione sono stati proiettati
dei brevi filmati animati, ai
bambini sono stati donati degli
album da colorare e alla fine i
piccoli hanno dovuto compilare
dei questionari. Lo scopo delle
attività è stato quello di sensibi-
lizzare i più piccoli a prestare la
giusta attenzione e cautela a
tutti quei pericoli cui possono
incorrere giocando: dall’inge-
stione di pericolosi additivi e

medicine, alle scosse elettriche
per finire con l’emulazione dei
propri supereroi preferiti. 
Alla fine delle proiezioni, i
bambini supportati dai Vigili
del fuoco del distaccamento di
Salemi e Castelvetrano, inter-
venuti con i propri mezzi,
hanno simulato lo spegnimento
delle fiamme di un incendio
con la pompa idrica. 
I bambini dell’Istituto com-
prensivo «Giovanni Paolo II»
hanno inoltre partecipato con
particolare entusiasmo anche a
un’ulteriore iniziativa presenta-
ta dal Dipartimento azienda
regionale foreste demaniali.
Il progetto si intitola
«Piantiamo un albero per pro-
teggere l’ambiente» e intende
promuovere la conoscenza del-
l’ecosistema boschivo e al
tempo stesso salvaguardare le
tradizioni natalizie, coinvolgen-
do tutte le classi di ogni ordine
e grado dell’Istituto.  Ad ogni
bambino è stato infatti donato
un alberello di pino da piantu-
mare negli spazi verdi della cit-
tadina. (f.a.m.)

La commissione straordinaria; a destra Calogero Calamia

E’E’ stato inserito sul por-
tale del Comune di
Salemi il link del sito

spazioliberonlus.it che con un
semplice click fornisce delle
informazioni chiare e importan-
ti su corsi, convegni, eventi e
progetti dell’associazione loca-
le che tutela e promuove i dirit-
ti dei diversamente abili.
Tramite il sito si può accedere
on line anche allo sportello H
che offre un servizio di orienta-
mento e informazione rivolto
alle persone con disabilità e ai
loro familiari e altre notizie utili
ad abbattere le barriere sia fisi-
che che mentali. A gestire il sito
dell’associazione Vito Caronna,
un webmaster di altissima com-
petenza. Degna di nota, all’in-
terno del sito, anche la sezione
del turismo accessibile in cui è
possibile trovare numerose
informazioni sul sistema dei
trasporti, la ricettività, la risto-
razione per una vacanza senza
ostacoli. Le informazioni inol-
tre vengono continuamente
aggiornate ed arricchite in
tempo reale. (f.a.m.)

Il sito di «Spazio libero»
sul portale del Comune

Gli altri tempi in un presepe
Realizzato a Pusillesi da Salvatore Cappello

HH
o visitato un presepe a
Pusillesi, realizzato a
livello artigianale e col-

l’assoluto rispetto delle tradi-
zioni e delle cose di una volta.
La cosa mi ha incuriosito per-
ché sono abituato a vedere pre-
sepi che si limitano a coreogra-
fie viste. Salvatore Cappello, di
75 anni, mi ha accompagnato a
vedere la sua opera, che realiz-
za ed integra ormai da dieci
anni. Sono rimasto meraviglia-
to non tanto dall’aspetto coreo-
grafico dell’insieme, quanto dai
particolari. Mi sono ritrovato
indietro di tanti, tantissimi anni,
a rivivere una vita di cui ormai
ho solo un ricordo. Un forno a
legna in miniatura, con pala,
forcone e «balata» mi ha ricor-
dato mia madre quando ogni

settimana faceva il pane di casa,
mentre ho rivisto mia nonna nei
«cannizzi per fichi secchi», e
nella perfetta riproduzione di
un telaio con tutti gli accessori,
con accanto «nimmula» e «sfi-
laturi». Un presepe che è l’elo-
gio della vita dei campi, con
buoi ed aratro, seminatori e
falci, «vomeri» e zappe, con
contadini sparsi un po’ovunque
e addetti agli infiniti lavori di
campagna, ma non trascura i
primi rudimentali meccanismi
per la lavorazione dei prodotti,
come «u trappitu», per la moli-
tura delle olive, o il «mulino ad
acqua» per la macina del grano.
Un tuffo nel passato, in questo
presepe che merita sicuramente
di essere visto e goduto.

Giovanni Loiacono
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II
l rimpasto non si annuncia,
si fa. Chi ha esperienza am-
ministrativa alle spalle ri-

corda al sindaco Felice Errante
una regola aurea della politica:
quando bisogna rimodulare la
Giunta, occorre agire in fretta;
si chiude l’accordo tra le forze
della maggioranza, si azzera
l’esecutivo ed entro 48 ore i
nuovi assessori sono già nomi-
nati ed hanno pure giurato. Il
sindaco non avrebbe quindi do-
vuto annunciare di essere in
procinto di rivedere la sua squa-
dra, innescando un meccanismo
che non è stato più possibile
fermare. E a poco sono servite
le frenate dello stesso Errante,
ben deciso a non farsi dettare
l’agenda dalle forze politiche
che lo sostengono. Così, in un
clima di sospensione, si va
avanti. Certo, gli appetiti delle
scorse settimane sembrano es-
sersi acconciati, almeno per il
momento, a ripiegare su diete
forzate. La ferma presa di posi-
zione del sindaco pare avere
spento gli ardori di chi sentiva
già lo strapuntino a portata di
mano. Ma è una tregua e come
tutte le tregue, in politica, non
durerà molto. A raffreddare gli
animi probabilmente ha contri-
buito non poco la sessione di
bilancio, che ha impegnato il
Consiglio comunale nell’appro-
vazione delle tariffe di igiene
ambientale e dello strumento

finanziario per l’anno in corso.
Sulla Tares la battaglia non è
mancata, così come la polemi-
ca, innescata in particolare da
un emendamento presentato da
Tommaso Bertolino, Gianpiero
Lo Piano Rametta, Enrico Ada-
mo, Giuseppe Rizzo e Piero
D’Angelo, emendamento che
prevedeva la non applicazione
del tributo ai componenti di una
stessa famiglia che per motivi
di lavoro o di studio risultano
domiciliati in altro e diverso co-
mune rispetto a quello di resi-

denza. L’emendamento è stato
però affossato. Scatenando le
ire dei firmatari: «Ancora una
volta – hanno scritto – ribadia-
mo il nostro più profondo ram-
marico per la manifestata e pa-
lese indifferenza mostrata dalla
maggioranza dei consiglieri
verso la condivisione di azioni
e proposte politiche volte al-
l’aiuto e al sostegno delle fami-
glie e delle categorie più biso-
gnose presenti nella nostra cit-
tà, in un particolare momento
storico in cui l’incalzante crisi

ha inibito e messo in ginocchio
l’intero sviluppo economico lo-
cale». Una lagnanza accolta
però con una alzata di spalle da
parte di chi non ha fatto passare
la proposta di modifica.
L’emendamento infatti, come
ha chiarito anche il presidente
del Consiglio comunale Enzo
Cafiso, recava il parere contra-
rio del responsabile dell’Ufficio
Tributi. Come dire che manca-
va la copertura economica, si
poteva creare un buco nei conti
del Comune e i consiglieri esse-
re chiamati a ricoprirlo di tasca
propria. Ad infuriarsi e a bolla-
re come strumentale la proposta
è stato il consigliere Ninni Vac-
cara, presidente della Giunta
per il Regolamento, che ha
ricordato come la Terza com-

missione avesse presentato un
emendamento sullo stesso arti-
colo e sullo stesso comma e con
lo stesso intento, e che questo
era stato ritirato proprio in se-
guito al parere contrario del tec-
nico preposto. «Questa è una
falsità – ha tuonato Vaccara –
ed un’offesa all’intero Con-
siglio comunale che ha dibattu-
to punto per punto per circa tre
ore il Regolamento Tares, ap-
provando e bocciando gli eme-
ndamenti che non avevano
motivo di esistere o, come in
questo caso, che avevano il
parere contrario dell’ufficio
preposto. Non comprendo – ha
aggiunto Vaccara – le motiva-
zioni politiche di chi davanti a
tutta una comunità che ha la
possibiltà di ascoltare in diretta
o in differita in radio o in televi-
sione, tutti gli interventi e tutti i
vari passaggi politici, ometta di
raccontare o dire la verità, per
farsi una pubblicità gratuita, ac-
cusando gli altri colleghi in
maniera ingiuriosa e subdola di
non fare il bene della città in
favore delle famiglie e dei lavo-
ratori».
Via libera unanime, invece, al
bilancio di previsione. Il sinda-
co Errante ha voluto  ringrazia-
re «tutte le forze politiche che
hanno deciso di sostenere l’im-
portante strumento finanziario»
che prevede entrate ed uscite
per 66 milioni di euro.

Politica. In Consiglio comunale dura polemica sulla tassa dei rifiuti dopo un emendamento bocciato

Lo strumento prevede entrate e uscite per 66 milioni
Ringraziamento del sindaco alle forze politiche locali

II
l ministro dell’Istruzione,
dell’Università e della Ri-
cerca scientifica, Maria

Chiara Carrozza, ha firmato nei
giorni scorsi il decreto che asse-
gna i fondi alle Regioni per gli
interventi urgenti di riqualifica-
zione e di messa in sicurezza
delle scuole statali. Castel-
vetrano rientra tra i quaranta
comuni siciliani, di cui quattro
in provincia di Trapani, che
hanno ottenuto i finanziamenti.
I lavori di messa in sicurezza e
di manutenzione straordinaria
riguarderanno il Plesso «Lom-
bardo Radice» (nella foto), che
si trova in piazza Martiri
d’Ungheria. Il contributo otte-
nuto ammonta a 94.955 euro,
«soldi – spiega il sindaco Felice
Errante – che ci consentiranno
di effettuare quegli importanti
interventi di riqualificazione e
messa in sicurezza, non più pro-
crastinabili, senza alcun costo
per le casse del Comune». I la-
vori saranno appaltati nei pros-
simi mesi.

Le pietanze offerte. Raccolti tremila euro

Cena benefica del «Lions club»

UU
n cena di beneficenza, organizzata dal «Lions club» di
Castelvetrano, presieduto da Nino Cervellione, si è tenuta
il 29 novembre all’agriturismo «Campo allegro». Ospiti,

tra gli altri, il vescovo della diocesi di Mazara del Vallo Domenico
Mogavero, il parroco di Santa Ninfa don FrancoCaruso, gli ammi-
nistratori locali (sindaci e presidenti dei Consigli comunali) di
Castelvetrano e Santa Ninfa. Tutti hanno contribuito con una
quota. L’intero ricavato della serata (che si è conclusa con una
«pesca» di beneficenza), tremila euro, sarà devoluto a famiglie
bisognose del territorio. Tutte le pietanze sono state realizzate gra-
zie alla generosità di alcune aziende e imprese locali che le hanno
donato. (Nella foto, da sinistra, don Franco Caruso, Antonella
Pellicane, monsignor Domenico Mogavero, Laura Ingoglia, Nino
Cervellione, Catia Biondo, Elia Maggio)

Freno al rimpasto, «sì» unanime al bilancio

UU
n progetto sui benefici
della dieta mediterra-
nea. Interesserà in parti-

colare gli studenti del Circolo
didattico «Giovanni Verga» e
sarà coordinato dal suo dirigen-
te scolastico, Francesco La
Croce. Obiettivo del progetto è
quello di aumentare la consape-
volezza dei consumatori, a par-
tire da quelli più giovani, mag-
giormente esposti al rischio di
abbandonare le salutari abitudi-
ni alimentari mediterranee.
Nel progetto saranno coinvolti
vari enti ed associazioni, non-
ché le Camere di Commercio
dei paesi che si affacciano sul
Mediterraneo: Egitto, Grecia,
Italia, Libano, Spagna e Tuni-

sia.
In programma iniziative di edu-
cazione alimentare che include-
ranno laboratori sul gusto, visi-
te a fattorie, corsi di cucina, orti
didattici, la distribuzione di kit
informativi, la creazione di un
marchio di qualità (denominato
«MedDiet») per i ristoranti,
corsi di formazione e program-
mi di assistenza tecnica per i
ristoratori, la creazione di un
info-point, e la sottoscrizione di
un protocollo d’intesa per la
salvaguardia dei prodotti tradi-
zionali della dieta mediterranea
che sarà firmato dai rappresen-
tanti dei ministeri delle Risorse
agricole dei paesi interessati.
Francesca Agostina Marchese

La dieta mediterranea
Errante incontra i castelvetranesi di Abbiategrasso
Alla rassegna gastronomica del Comune lombardo

QQ
uest’anno, la quattordi-
cesima rassegna enoga-
stronomica di Abbiate-

grasso (in provincia di Milano),
il 23 e 24 novembre, ha avuto
tra i suoi ospiti il sindaco Felice
Errante. Il primo cittadino ha
visitato gli stand della kermes-
se, soffermandosi su quello
della Sicilia, organizzato da
Giovanna Gebbia e Leonardo
Titone, quest’ultimo presidente
dell’associazione culturale
«Castelvetrano-Selinunte Re-
gno delle due Sicilie», origina-
rio di Castelvetrano.
Tre imprenditori castelvetrane-
si hanno ottenuto grande visibi-
lità all’interno della fiera: si
tratta di Nicola Sacco, con i
suoi formaggi; di Filippo
Drago, con le sue farine; e di
Nino Centonze, con l’olio bio-
logico. Apprezzamenti ha rice-
vuto anche lo chefAngelo
Franzò, che ha organizzato una
cena di gala presso i saloni del
convento dell’Annunciata, re-
centemente riqualificata.  De-
gna di nota anche la giganto-
grafia, raffigurante il tempio di

Hera di Selinunte, lunga oltre
quindici metri e larga cinque,
che dava il benvenuto ai visita-
tori all’ingresso della Fiera.
Errante è stato anche ospite
dell’amministrazione locale,
guidata dal sindaco Pierluigi
Arrara, che ha organizzato, nel-
l’aula consiliare, un incontro
con una folta delegazione di
castelvetranesi che vivono nel
comune lombardo: su 30mila
abitanti, 1.500 sono infatti
castelvetranesi che lavorano
nel Comune della cintura mila-
nese. «Ho riabbracciato tanti
amici – ha detto Errante – che
hanno voluto testimoniare il
grande affetto che li lega alla
nostra città».

Al «Verga» progetto di educazione alimentare

Alla «Lombardo Radice»
Finanziati gli interventi

Palazzo Pignatelli

Felice Errante

In programma
laboratori del
gusto, visite a
fattorie, corsi
di cucina e di
formazione
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

VV
alorizzare i siti archeo-
logici di Segesta a
Calatafimi, Monte

Polizo a Salemi e Cartagine in
Tunisia.E’ l’intento del proget-
to di cooperazione transfronta-
liera fra Italia e Tunisia
«Hologramme».  Finanziato
dalla Comunità Europea con i
fondi Fers il progetto nel quale
il comune di Calatafimi è ente
capofila, è stato redatto dalla
dottoressa Germana Di Falco e
vede la collaborazione degli
altri partners ed in particolare
dell’associazione «Cici», l’as-
sociazione «Sabah» ed il
comune di Salemi per l’Italia e
l’associazione «Tourath» e il
Dipartimento Beni Culturali
per la Tunisia.
L’iniziativa è stata definita a
Tunisi, presso il Dipartimento
attività culturali, con la firma
del sindaco Nicolò Ferrara e del
rappresentante del Ministero
attività culturali del governo

tunisino.Il progetto, finanziato
per 570 mila euro, avrà la dura-
ta di 18 mesi e prevede la rea-
lizzazione di un circuito di pro-
mozione dei siti archeologici
italo-tunisini con modalità
innovative tramite l’uso di
nuove tecnologie. 
L’innovazione è legata sia alla
conservazione dei siti archeolo-
gici, sia alla valorizzazione, in
chiave turistica, nella prospetti-
va di creare nuove professioni e

nuove opportunità di impiego.
L’obiettivo dell’iniziativa è
quello di creare degli itinerari
turistico-culturali che leghino le
destinazioni archeologiche
italo-tunisine inserite nel pro-
getto. 
Inoltre sarà istituita una task-
force di risorse professionali
capaci di sviluppare linee stra-
tegiche e condividere soluzioni
innovative per la tutela e la
valorizzazione del patrimonio

archeologico che avrà il compi-
to di creare un pacchetto di
soluzioni tecnologiche per i siti
interessati dal progetto ma che
potrà essere utilizzato anche per
altre destinazioni archeologi-
che. La sede ufficiale del pro-
getto sarà a Calatafimi ed il
comune avrà il compito di
coordinare il progetto.
Il sindaco Nicolò Ferrara ha
nominato come coordinatore
l’architetto Francesco
Scandariato che ha seguito tutte
le fasi propedeutiche del pro-
getto. Entro il mese di gennaio
sarà organizzata nella cittadina
una manifestazione per la pre-
sentazione delle inziative e di
tutti gli enti ed associazioni
coinvolti. «Sono soddisfatto per
il finanziamento del progetto -
ha detto il sindaco Ferrara - non
solo perchè ripaga l’impegno
profuso ma soprattutto apre
importanti possibilità di ulterio-
re sviluppo dei nostri siti
archeologici e dell’occupazione
relativa». (red)

Il progetto «Hologramme» fra Italia e Tunisia è stato finanziato per 570mila euro

Valorizzare i siti archeologici
Coinvolti anche  Monte Polizo a

Salemi e le rovine di Cartagine

Duecento i figuranti per il «presepe vivente»
Dal 26 dicembre al 6 gennaio. La nuova edizione dei «Presepi in 500»

DD
uecento figuranti, l’at-
mosfera dell’antico
quartiere de «Li

Ficareddi», sito fra la via
Garibaldi e la via Roma, e l’im-
pegno di un’intera comunità.
Torna per la seconda edizione il
tradizionale presepe vivente,
protagonista della manifesta-
zione più attesa del periodo
natalizio. Tra le stradine tortuo-
se e pittoresche dell’antico
quartiere prenderanno vita
diverse botteghe animate dai
cittadini che vestiranno i panni
dei loro antenati. Lungo il per-
corso sarà possibile ammirare
fabbri, sarte, calzolai, pastori,
ceramisti e tanto altro ancora. I
numerosi figuranti rappresente-
ranno le scene di vita quotidia-
na degli antichi borghi
mostrando i mestieri della tradi-
zione agricola e artigianale di
una volta e utilizzando per l’oc-
casione gli attrezzi del passato. 
Per l’organizzazione dell’ap-
puntamento festivo si conferma
e consolida per il secondo anno
consecutivo l’impegno dell’as-
sociazione «Calatafimi E’…»

che con costanza rievoca le
atmosfere della Natività coin-
volgendo i cittadini e offrendo
un’opportunità di aggregazione
per la comunità. Quest’anno gli
appuntamenti previsti saranno
cinque. Il 26 dicembre prenderà
il via la seconda edizione del
presepe. Si proseguirà il 29
dicembre e poi il 3, 5 e 6 genna-
io, giornata in cui i Re Magi
porteranno i proprio omaggi
alla grotta della Natività. Si
potrà accedere al presepe dalle

17 alle 21,30 al costo di quattro
euro (ingresso gratuito per i
bambini da 0 a 10 anni e i disa-
bili) e lungo il percorso sarà
possibile degustare prodotti
enogastronomici. «Il successo
negli anni passati del presepe
vivente - spiega Giuseppe
D’Anna, presidente dell’asso-
ciazione «Calatafimi E’...» -
dimostra come sia possibile
unire fede e tradizione all’offer-
ta turistica e alla promozione
del territorio». Fra le manifesta-

zioni natalizie in programma
anche la riproposizione della
quarta edizione dei «Presepi in
Fiat 500» nella Chiesa del
Purgatorio. All’interno della
chiesa inoltre sarà possibile
visitare un monumentale prese-
pe e ammirare diverse moto di
annata.
E’ possibile visitare il percorso
espositivo in tutti i giorni festi-
vi e prefestivi dalle ore 18,00 e
il gruppo organizzatore offre
anche la possibilità di program-
mare delle visite al di fuori
degli orari previsti telefonando
al numero 338/6131395. Per la
seconda edizione sarà ripropo-
sto anche   il «Presepe della
Circiara» promosso dal comita-
to «Circiara vive» per valoriz-
zare il borgo. Le diverse scene
della natività, composte da raf-
figurazioni ad altezza d’uomo
fatte dalle abili mani degli abi-
tanti e simpatizzanti del quar-
tiere, saranno dislocate in via
Tenente Saladino, via Guic-
ciardini/cortile Bonanno e il
largo dei Lavori Antichi. (Nella
foto il «presepe vivente»)

II
l «Gal Elimos» ha approva-
to e finanziato il progetto
riguardante la realizzazione

di un mercato contadino (nella
foto un tipico mercatino) nel
quartiere de «Li Ficareddi». Il
progetto, dell’importo di
33.500 euro, è stato redatto dal-
l’uf ficio ai Lavori pubblici e
prevede la realizzazione del
mercato nelle aree di risulta
determinatesi a seguito della
demolizione di vecchi fabbrica-
ti danneggiati dal terremoto del
gennaio 1968 ed i cui proprieta-
ri hanno scelto di trasferire
nella nuova area di contrada
Sasi le abitazioni da ricostruire.
I gazebo saranno realizzati con
strutture portanti in legno e la
copertura sarà realizzata con
tavolato e manto di coppi sici-
liani. Nel progetto è previsto
anche l’acquisto di gazebo
mobili da utilizzare per ulterio-
ri iniziative itineranti. Il merca-
to si svolgerà secondo una
periodicità da definirsi e vedrà
coinvolti prevalentemente gli
agricoltori e gli artigiani che
avranno la possibilità di vende-

re direttamente al consumatore
i loro prodotti. La gestione del
mercato, che avverrà secondo il
regolamento che sarà approvato
dal Consiglio comunale, sarà
affidata ad una società, ditta o
cooperativa che sarà individua-
ta mediante un bando pubblico.
L’ufficio tecnico sta predispo-
nendo la documentazione per
espletare la gara d’appalto rela-
tiva alla realizzazione dell’ope-
ra. L’inizio dei lavori è previsto
per febbraio 2014.

Il mercato contadino
Avrà sede nel quartiere de Li Ficareddi

AA
vere un ambiente sano,
ricco di spazi verdi e
naturali, è ormai una

priorità per il comune. 
Il prossimo 15 dicembre l’am-
ministrazione comunale con
una piccola e semplice festa
nell’area verde della pista cicla-
bile di contrada Sasi celebrerà
l’importanza degli alberi nel
delicato lavoro di sviluppo del
verde urbano. La «Festa degli
alberi» inizierà alle 11 e prose-
guirà fino alle 13  e coinvolge-
rà le famiglie calatafimesi con
bambini nati nel 2013, invitate
a partecipare. I genitori dei
bambini nati nel 2013 piante-
ranno un albero e riceveranno
una pergamena riportante la
dedica al neonato per l’albero
piantato.
Alla manifestazione interver-
ranno il sindaco Nicolò Ferrara
e l’assessore all’Ambiente, pro-
motore dell’iniziativa, Vito

Adamo. «L’idea di piantare un
albero  per ogni bambino nato
nel 2013 - spiega l’assessore
Vito Adamo - è un modo per
sensibilizzare le famiglie al
rispetto dell’ambiente. Sugli
alberi sarà apposta una targhet-
ta con nome e cognome, data di
nascita del neonato e verrà con-
segnata una pergamena ricordo.
In questo modo i genitori e i
bambini sapranno qual è il loro
albero. Ogni famiglia poi avrà
cura della propria pianta. In tal
modo si creerà un legame fra il
neonato e l’albero che gli viene
dedicato». 
«Per educare al rispetto del-
l’ambiente - dice l’assessore
Vito Adamo - cercheremo di
spiegare alle famiglie l’impor-
tanza della raccolta differenzia-
ta esponendo dei contenitori e
illustrando le regole da seguire
per praticarla correttamente». 

Segesta; a destra il sindaco Nicolò Ferrara

Si svolgerà a dicembre in contrada Sasi

La «festa dell’albero»

Monte Polizo a Salemi Vito Adamo
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SS
peranza, ottimismo e una
certa dose di cautela. Si è
mosso lungo queste diret-

trici il Consiglio comunale stra-
ordinario convocato dall’ammi-
nistrazione comunale per discu-
tere sulla riqualificazione del
centro storico stravolto dal
sisma del ’68 e progressiva-
mente abbandonato.  Urbanisti,
architetti e residenti hanno
dibattuto sulla possibilità di
ridare dignità al cuore antico
della cittadina attraverso un
recupero che rappresenterebbe,
come molti hanno sottolineato,
l’unica soluzione per invertire
quella spirale di emigrazione
che sta svuotando Vita. Il sinda-
co Filippa Galifi ha introdotto
l’argomento spiegando che
«l’amministrazione intende dia-
logare con chiunque voglia pre-
sentare proposte per il recupero
del centro storico. Il consiglio

straordinario aperto ai cittadini
è il modo migliore per coinvol-
gerli in scelte decisive per la
comunità».
Nel corso della seduta l’archi-
tetto Luigi Alessandro, impren-
ditore di Aosta, ha presentato a
grandi linee il suo progetto di
recupero. Senza entrare nei det-
tagli Alessandro ha definito la
sua idea «una fusione fra riqua-
lificazione urbanistica e rein-

venzione del tessuto socio-eco-
nomico». «Non ci si può limita-
re al solo recupero edilizio – ha
aggiunto – ma valorizzare le
attività commerciali esistenti e
crearne di nuove. Non basta
rimettere a posto le case per
attirare turisti e villeggianti.
Occorre rivitalizzare l’econo-
mia per dare un futuro alle
nuove generazioni». Motivo in
più, precisa Alessandro, per

avviare «una collaborazione fra
pubblica amministrazione e
sana imprenditoria privata che
potrebbe portare a buoni risul-
tati». Proposta accolta con pru-
denza dal sindaco Galifi che ha
specificato di aver già iniziato
una ricognizione del centro sto-
rico sulle aree di proprietà o
ancora da acquisire al patrimo-
nio comunale «ma – ha aggiun-
to – l’amministrazione vuole

valutare anche idee alternative
al progetto di Alessandro e per
questo invitiamo tutti gli inte-
ressati a farci pervenire even-
tuali proposte».
L’assessore Giuseppe Renda ha
precisato che il recupero del
centro storico non può prescin-
dere dall’approvazione «del
piano regolatore e del piano
particolareggiato» e che l’am-
ministrazione intende «moder-
nizzare i servizi e gli uffici per

dare il suo contributo ai proget-
ti di rilancio della cittadina».
Ad apprezzare la proposta di
Alessandro l’ex sindaco
Antonino Accardo (con la
minoranza consiliare) che ha
precisato come per Vita il pro-
getto sia «l’ultimo treno da non
perdere. La mia amministrazio-
ne ci ha lavorato per tre anni e
mi auguro che l’attuale non si
lasci sfuggire questa occasio-
ne».
Alla seduta hanno preso parte
anche Salvatore Scalisi (nella
foto a fianco), presidente del-
l’associazione paesi-albergo,
che ha specificato che «il
comune di Vita ha il  vantaggio
di possedere la maggior parte
degli edifici del centro storico.
Enzo Ingraldi, ex sindaco e pre-
sidente della Lega Coop di
Trapani, ha invece accusato la
legislazione post-sisma «di aver
provocato lo svuotamento del
centro storico consentendo di
costruire fuori sito. Oggi che i
vincoli di inedificabilità assolu-
ta in alcune zone sono caduti mi
appello all’amministrazione
perchè non venda immobili a
macchia se non ha ancora
un’idea del futuro del centro
storico, altrimenti si creerebbe-
ro solo speculazioni». Fra gli
altri è intervenuto l’architetto
Vito Corte che affiancherà l’uf-
ficio tecnico nella redazione del
piano particolareggiato.  

Presentato il progetto dell’architetto valdostano Luigi Alessandro

Prudente il sindaco Filippa Galifi,  la minoranza si dice favorevole

Riqualificare il centro storico: speranze e cautele
Il Consiglio straordinario. L’amministrazione comunale ha invitato anche i cittadini a proporre idee e iniziative

II
l 28 dicembre scorso il
gruppo  folkloristico «Si-
cilia Bedda» ha festeggiato

i suoi venti anni di attività con
una speciale serata di festa e
spettacolo presso il centro
sociale di Vita. Nel corso della
manifestazione, i soci del grup-
po hanno ripercorso insieme al
pubblico presente i vent’anni di
attività folkloristica in Italia e
nel mondo. Una storia che parte
da lontano, quella di «Sicilia
bedda». Il gruppo ha infatti
debuttato il 14 novembre del
1993, proprio con uno spettaco-
lo nell’auditorium del Centro
sociale vitese. Da allora i com-
ponenti dell’associazione han-
no rappresentato la Sicilia nel
mondo (in Marocco, Ungheria,
Cipro, Francia, Grecia, Bul-
garia, Turchia, Portogallo, Ser-
bia, Stati Uniti, Russia e
Polonia) e in Italia (tra le regio-
ni la Lombardia, la Toscana, la
Sardegna e la Basilicata). Dal
1996 il gruppo ha inoltre fonda-
to e curato il Festival
Internazionale del Folklore
«Città di Vita».

La seduta straordinaria del Consiglio comunale, a destra l’architetto Luigi Alessandro

Aumento dell’aliquota Imu, insorge l’opposizione
Alzata alllo 0,76%. Riserbato: «Stupito dalla decisione». Galifi: «Non c’era altro da fare»

NN
ell’ambito del piano di
zona del distretto socio-
sanitario 53 che fa capo

a Mazara del Vallo e del quale
fa parte anche il comune di Vita
sono stati aggiudicati a due
società altrettanti progetti per il
sociale. Il primo denominato
«Insieme con dignità - Servizio
di pubblica utilità» è stato affi-
dato dopo regolare gara d’ap-
palto alla Società Cooperativa
Sociale «Il Nido D’Argento»
con sede a Partinico per un
importo per il triennio di
40.395,60 euro. Il secondo pro-
getto denominato «Non più soli
servizio di natura domiciliare»
è stato aggiudicato dalla
Cooperativa Sociale «La Valle
Verde» capogruppo con la
Società sooperativa «Nido
d’Argento» per 518.356,80 eu-
ro. La società ha sede a Mazara
del Vallo. Si tratta in entrambi i
casi di progetti dedicati alla
persona, in particolare anziani
che hanno difficolta a uscire da
casa ai quali sarà offerta una
serie di servizi essenziali.

Folk. «Sicilia Bedda»
Festa per i venti anni

Antonino Accardo Enzo Ingraldi

AA
umenta l’aliquota Imu
per la seconda casa.
L’innalzamento del tri-

buto è stato approvato a mag-
gioranza nellla seduta del con-
siglio comunale del 26 novem-
bre scorso.  A illustrare la pro-
posta in aula è stata l’assessore
al Bilancio Katia Marsala (nella
foto a destra),che ha chiarito
che il passaggio dell’aliquota
dal 5 al 7,60 per mille «è dipe-
so dalla  necessità di assicurare
l’equilibrio del bilancio sul
quale ha pesato fortemente la
riduzione delle risorse statali
inerenti le trattenute di una
parte del gettito Imu e la deci-

sione della Regione di diminui-
re i trasferimenti.
La diminuzione di risorse com-
plessive di parte corrente è di
circa centomila euro, a cui si
aggiungono le enormi spese per
i consumi elettrici fatturati
dall’Eni che ha fatto registrare
una triplicazione degli stanzia-
menti. Questione sulla quale
l’amministrazione sta lavoran-
do nell’ottica della riduzione
dei costi».
Immediato e duro l’attacco in
aula del consigliere di opposi-
zione Giuseppe Riserbato
(nella foto in basso)che nel suo
intervento ha «esternato lo stu-
pore per la decisione di aumen-
tare l’Imu, che viene da chi lo
scorso anno dai banchi dell’op-
posizione ha fatto una battaglia
per abbassare l’aliquota. Oltre-
tutto la precedente amministra-
zione era stata accusata di per-
petrare una gestione provviso-
ria in dodicesimi per fare clien-
telismo e quest’anno l’ammini-
strazione non ha portato il
bilancio in consiglio comunale
e gestisce in esercizio provviso-

rio».
L’assessore Marsala ha replica-
to «che i presupposti finanziari
di quest’anno sono totalmente
diversi da quelli dello scorso
anno e, tra l’altro, la certezza
dei trasferimenti regionali si è
avuta soltanto il 20 novembre
scorso e la giunta non ha perso
tempo a chiudere il bilancio e
ad approvare una proposta da
presentare al consiglio». L’as-
sessore Giuseppe Renda ha
aggiunto che «chi ha proposto il
taglio dell’Imu l’anno scorso,
concordandolo con l’ex vice-
sindaco, si è fatto carico di tro-
vare la copertura finanziaria,
cosa che in questa sede non si

sta verificando. In altri comuni
- ha aggiunto - è stata aumenta-
ta l’Imu al massimo e anche
l’addizionale Irpef».
A contestare le affermazioni di
Renda il consigliere Antonina
Simone che ha smentito che il
taglio dell’Imu sulla seconda
casa sia stato concordato con
l’ex vicesindaco Diego Genua e
ha aggiunto «che le minori
risorse di cui quest’anno dispo-
ne il comune dipendono, in
parte, dalla scellerata manovra
fatta lo scorso anno in materia
di Imu dalla ex opposizione
oggi maggioranza».
Il sindaco  Filippa Galifi ha
concluso il dibattito affermando
che «la proposta di aumento
dell’aliquota Imu è quella base
prevista dalla legge ed è la stes-
sa che la precedente Giunta
aveva portato in Consiglio
comunale nel 2012. Si è tentato
in ogni modo di mantenere
l’aliquota al 5 per mille, ma i
tagli alle risorse non hanno con-
sentito di fare diversamente,
riportando l’Imu alla misura
prevista dalla legge»..

Progetti per il sociale
Affidati i due appalti
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Laboratori rivolti agli studenti degli Istituti del territorio

LL
a Fondazione Orestiadi
promuove i laboratori di-
dattici rivolti alle scuole

del territorio. Si tratta di percor-
si specializzati che si terranno
al Museo delle Trame mediter-
raneee che sonofinalizzati al-
l’approfondimento o allo studio
di particolari temi, preventiva-
mente concordato con gli Isti-
tuti scolastici: visite guidate,
incontri con gli artisti, letture
animate, conferenze, proiezione
di documentari e filmati, labo-
ratori formativi per insegnanti e
operatori culturali. «Negli ulti-
mi anni – si legge in una nota
della Fondazione – la scuola ha
fatto un importante sforzo per
allargare gli orizzonti culturali
dei giovani studenti. Noi vor-
remmo dare un contributo ulte-
riore in termini di stimoli crea-
tivi. Le nuove generazioni sono
molto attratte dalle arti visive e
per questo crediamo che il mu-
seo e le nostre attività possano
avvicinarli all’arte contempora-
nea e alle testimonianze di cul-
ture a noi vicine ma ancora po-
co conosciute».

Tra le proposte «Bambini auto-
ri», con visita guidata del mu-
seo e la creazione di un catalo-
go con immagini, didascalie e
storie da raccontare (durata tre
ore, costo tre euro); «Bambini
guida», con visita guidata e pre-
parazione degli studenti alla
successiva esperienza denomi-

nata «Guida i tuoi genitori»
(durata un’ora e mezza al costo
di due euro); «Immaginando»,
un laboratorio sulla fantasia e la
creatività che prevede l’inven-
zione di storie e favole insieme
agli operatori della Fondazione
(durata tre ore, costo due euro),
«Bambini Artisti», con la ripro-
duzione artistica delle opere
usando la cosiddetta «carpetta
dell’artista» (durata tre ore,
costo tre euro); «Laboratori di
argilla», con la creazione di
oggetti in argilla sotto la guida
di un artista (durata tre ore,
costo tre euro); «Laboratori di
gioielli», con la creazione, in-
sieme agli operatori, di gioielli
che richiamino quelli esposti
(durata tre ore, costo tre euro).
A coordinare i laboratori saran-
no Elena Andolfi e Lucia But-
ticè. Per informazioni e preno-
tazioni si può contattare la
Fondazione: telefono 0924
67844, fax 0924 67855, indiriz-
zo di posta elettronica in-
fo@orestiadi.it. (Nella foto il
museo ospitato nel granaio del
BaglioDi Stefano)

Didattica alla Fondazione Orestiadi

LL
a Giunta municipale il
suo dovere lo ha fatto,
approvando lo schema di

bilancio di previsione il 20
novembre e trasmettendolo al
Consiglio comunale, che lo esi-
terà nella seduta aggiornata
all’11 dicembre per l’esame dei
diversi emendamenti presentati
dai gruppi consiliari. Ciò dopo
che il consesso civico, nelle tre
sedute fiume del 28, 29 e 30
novembre, si è impantanato
nell’esame della Tares, che alla
fine di una estenuente discus-
sione è stata confermata nella
stessa misura della Tia 2012.
Circa lo strumento finanziario,
il sindaco della cittadina d’arte,
Rosario Fontana, ha voluto
esprimere la sua soddisfazione
«per un bilancio che non au-
menta di un centesimo la tassa-
zione locale rispetto allo scorso
anno». Un bilancio, ci tiene a
precisare il primo cittadino, che
«lascia l’aliquota Imu per le
seconde case allo 0,76 per mille
e l’addizionale Irpef allo 0,5», e
ciò nonostante i 210mila euro
di tagli nei trasferimenti da par-
te dello Stato e della Regione.
«A fronte di tali tagli – eviden-
zia Fontana – all’interno del
bilancio trovano risposte alcune
questioni importanti che guar-
dano alla nuova povertà, alla
manutenzione delle infrastrut-
ture e della viabilità rurale». E
cita i fondi per incrementare il

numero dei lavoratori indigenti
da ammettere a speciali proget-
ti, le risorse per i contributi alle
famiglie bisognose, quelle per
la manutenzione di immobili
comunali, delle fognature e
della rete idrica, per la valoriz-
zazione del patrimonio artistico
e museale, per il rimborso della
Tia 2012 e degli abbonamenti

per gli studenti pendolari, i
fondi per l’abbattimento delle
barriere architettoniche per i
diversamente abili.
Un riferimento il sindaco lo fa
anche al Piano triennale delle
opere pubbliche: «In previsione
il restauro e il completamento
del Cretto di Burri a Gibellina
vecchia, la ristrutturazione del

Museo civico, il completamen-
to della Chiesa madre, la riqua-
lificazione degli alloggi popola-
ri di viale Empedocle, il rifaci-
mento dell’impianto di illumi-
nazione, l’adeguamento della
scuola materna ed elementare
“San Francesco” (compresa la
palestra inagibile da anni),
l’adeguamento della scuola me-

dia, la realizzazione di un micro
asilo-nido». L’ammontare delle
opere, i cui cantieri saranno
aperti nei prossimi mesi, am-
montano a poco più di 21 milio-
ni di euro. «Lo ritengo – com-
menta Fontana – un fatto estre-
mamente positivo per l’occupa-
zione e l’economia di Gibel-
lina. Sottolineo questo impor-
tante risultato in un momento di
grave crisi economica, ottenuto
grazie all’incessante lavoro del
personale tecnico del Comune
ed alla capacità programmatica
dell’amministrazione comuna-
le».
Il sindaco si augura «che il
Consiglio comunale possa con-
dividere l’obiettivo program-
matico contenuto nel bilancio»,
ed auspica «che il prossimo
anno si abbia la certezza dei tra-
sferimenti nei primi mesi, per
potere approvare il bilancio nel
primo trimestre, diversamente
dal 2013 in cui i dati di bilancio
ci sono stati trasmessi solamen-
te il 19 novembre». (red)

Bilancio, ok della Giunta, parola al Consiglio
Politica. Il consesso civico impegnato in tre sedute consecutive per discutere della tariffa sui rifiuti

Il sindaco: «Non aumenta la tassazione locale»
Piano di opere pubbliche per 21 milioni di euro UU

na rassegna dedicata al
cinema. Si intitola «Nel
segno del contempora-

neo» ed è organizzata dalla
Fondazione Orestiadi in colla-
borazione con la sede regionale
del Centro sperimentale di ci-
nematografia. «La rassegna de-
dicata al cinema – spiega
Caludio Collovà, direttore arti-
stico dell’Istituto di alta cultura
– segna l’inizio delle nostre
attività, con la proiezione di
corti e mediometraggi ispirati
all’arte, alla poesia, alla lettera-
tura, al teatro contemporaneo,
realizzati dagli allievi registi
della scuola di cinema e pre-
sentati agli studenti delle scuo-
le secondarie del nostro territo-
rio in un percorso che pone la
conoscenza in stretta connes-
sione con la formazione di un
pubblico giovane, e investe le
nuove generazioni di artisti».
La kermesse si terràdall’11 al
13 dicembre, al Museo civico.
Tra le proiezioni in programma
«Alberto Burri, la vita nell’ar-
te» di Davide Gambino e Dario
Guarneri, «Ignazio Buttitta,
pueta in piazza» di Andrea
Mura e Bernardo Giannone,
«Terra del ritorno» di Valentina
Pellitteri, «Chifteli» di Dario
Guarneri, «La fine che non ho
fatto» di Federico Savonitto e
Ruben Monterosso, «Perfino la
felicità» di Chiara Andrich. In-
gresso libero.

Cinema contemporaneo
Mediometraggi al Museo

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Rosario Fontana

Contro la violenza sulle donne

SS
i è tenuto nell’auditorium
del Museo civico, il  29
novembre, l’incontro sul

tema «Oltre il dolore: voci e
volti della sofferenza», che ha
visto la collaborazione tra il
«Cresm», la Fidapa e l’Unione
delle organizzazioni di Gibel-
lina. A portare i saluti dell’am-
ministrazione comunale è stata
l’assessore alle Pari opportunità
Giusy Fontana, mentre Nuccia
Tasca del «Cresm» ha ricordato
l’impegno del Centro nei con-
fronti delle tematiche femmini-
li. Marianna Navarra, presiden-
te della locale sezione Fidapa,
ha auspicato ulteriori collabora-
zioni, mentre Loredana Fon-
tana, presidente di «Uno», ha
manifestato l’apprezzamento
per la riuscita sinergia tra le
diverse “anime”. Infine il capi-
tano della Compagnia dei cara-
binieri di Castelvetrano, Fabio
Ibba, si è soffermato su quanto
ancora c’è da fare per evitare il
dramma della violenza sulle
donne.
Alla manifestazione ha parteci-
pato un folto pubblico, che è

stato coinvolto nell’esperienza
attraverso riflessioni scaturite
dal tema trattato dalla dramma-
tizzazione intitolata «Le emo-
zioni e gli attori dell’anima: as-
sociazioni di immagini e pa-
role», a cura degli sportelli del
Centro «Kore» di Castelvetrano
e Marsala. Nel successivo di-
battito hanno preso la parola la
sociologa Annamaria Frosina,
la psicoterapeuta Giovanna
Alagna e l’assistente sociale
Loredana Fontana. Ha modera-

to i lavori la fotografa Gabriella
Ebano, della quale è stata espo-
sta la mostra «Le custodi della
memoria». Il pubblico ha infine
assistito ad uno spettacolo di
danza, «Animas moenia», sulla
tragedia dell’Inquisizione e del-
le donne torturate e uccise per-
ché considerate streghe, realiz-
zato da un gruppo di giovani
attrici e attori diretti dalla co-
reografa Emiliya Mihaylova.
(Nella foto un momento del
convegno)

Coinvolte le associazioni. Dibattiti, spettacoli e mostre al Museo

Attività al Museo
delle Trame.

Si vuol dare un
contributo, in

termini di stimoli
creativi, ai giovani
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II
l Consiglio comunale, nella
seduta del 28 novembre,
conclusa nel cuore della

notte, ha approvato a maggio-
ranza (contrari i cinque consi-
glieri di opposizione: Pipitone,
Genco, Murania, Pernice e Rus-
so) la delibera sull’assestamen-
to di bilancio con le relative
variazioni allo strumento finan-
ziario che il consesso civico
aveva approvato (tra i primi in
provincia) ad agosto.
Ad esporre la delibera in aula,
per la parte tecnica, è stata la
responsabile del Servizio finan-
ziario Mimma Mauro. «La va-
riazione di assestamento – ha
spiegato quest’ultima – si è resa
necessaria per adeguare gli
stanziamenti del bilancio di
previsione ai nuovi importi dei
trasferimenti erariali e regiona-
li, acquisiti il 20 novembre, in
funzione dei quali si registra un
aumento delle risorse rispetto a
quelle iscritte in bilancio ad
agosto». La Mauro ha poi pre-
sentato ed esposto quattro
emendamenti tecnici alla deli-
bera. Emendamenti che la
minoranza consiliare ha votato
favorevolmente, contribuendo
alla loro approvazione unani-
me. Voto contrario, invece,
l’opposizione ha espresso sul-
l’atto nella sua interezza. A
motivarlo il capogruppo, Ro-
saria Pipitone: «Anostro avviso
c’è una scarsa capacità di pro-

grammazione, ci sono maggiori
spese per consumi energetici e
festeggiamenti vari, nessuna
riduzione della tassazione loca-
le». Una delle proposte di varia-
zione prevedeva lo stanziamen-
to di 100mila euro per l’acqui-
sto di una spazzatrice: «L’am-
ministrazione – ha chiarito il

sindaco, Giuseppe Lombardino
– ha fatto la scelta di esternaliz-
zare, nell’ambito del Piano
d’intervento dell’Aro, solo la
raccolta e il trasporto dei rifiuti,
e di gestire in economia lo
spazzamento e la pulizia della
città».
Polemica invece sulla struttura

comunale di piazza La Masa
destinata a centro diurno per
anziani e per la quale il capo-
gruppo di minoranza lamentava
la mancata utilizzazione.
«L’opera – ha chiarito il sinda-
co – è stata completata ed è in
corso di collaudo; l’intendi-
mento dell’amministrazione è

quello di utilizzare il bene nel-
l’ambito di un progetto più
complesso di valorizzazione
della vicina villa comunale, uti-
lizzando iniziative e risorse di
privati attraverso una procedura
ad evidenza pubblica».
L’aula ha poi approvato la deli-
bera che stabilisce i costi della
tariffa sui rifiuti nella stessa
misura del 2012 e che sposta il
pagamento delle rate al 2014,
revocando così una diversa de-
liberazione approvata ad ago-
sto. Entro dicembre bisognerà
pagare quindi solo la maggiora-
zione di 30 centesimi al metro
quadro che andrà versata diret-
tamente allo Stato. «Ci siamo
avvalsi di una opportunità data
dalla legge – ha precisato
Lombardino – per dare respiro
alle famiglie e alle  imprese».
Dura polemica, infine, tra il
presidente del Consiglio, Vin-
cenzoDi Stefano, e i consiglie-
ri di minoranza, che lo hanno
accusato di non essere «super
partes». (ga.ba.)

Consiglio, passa l’assestamento di bilancio
Politica. L’aula approva, a maggioranza, la delibera sulle variazioni. L’opposizione, però, contesta

Quattro gli emendamenti tecnici votati all’unanimità
Rinviato all’anno prossimo il pagamento della Tares

NN
ella seduta del 28 no-
vembre, il Consiglio
comunale ha approvato

all’unanimità la delibera che
prevede l’agevolazione per
chi, proprietario di seconda
casa, l’ha concessa in comoda-
to gratuito ad un parente «entro
il primo grado» (i figli) che la
utilizza come abitazione prin-
cipale. I proprietari non paghe-
ranno quindi la seconda rata
dell’Imu. Per usufruire del-
l’agevolazione, costoro  do-
vranno presentare, al Comune,
una apposita dichiarazione en-
tro il 31 dicembre. I modelli di
dichiarazione possono essere
ritirati all’Uf ficio tributi o sca-
ricati dalla sezione «Avvisi
importanti» del sito internet
dell’ente: www.comune.santa-
ninfa.tp.it. L’agevolazione,
spiegata dall’assessore alle
Finanze Giacomo Accardi, è
stata accolta favorevolmente
dalla minoranza: «Ben venga-
no le agevolazioni, anche se a
queste non c’è mai fine», ha
commentatoil consigliere En-
za Murania (del gruppo «Li-
beramente»), che ha chiesto ul-
teriori detrazioni per gli immo-
bili destinati ad abitazione su
cui sono istallati impianti foto-
voltaici. Il capogruppo dell’op-
posizione, Pipitone, pur dichia-
rando voto favorevole, ha la-
mentato la mancanza del Re-
golamento Imu.

Varate agevolazioni Imu
Riguarda le seconde case

SS
i è svolto in due giornate,
al Castello di Rampinzeri,
sede della Riserva natura-

le, il quinto congresso regiona-
le di speleologia, organizzato
dal gruppo speleologico «Le
taddarite», in collaborazione
con Legambiente Sicilia. Al
congresso hanno partecipato
gruppi speleologici provenienti
dall’intero territorio siciliano;
le Università di Catania e di
Palermo; le riserve naturali di
interesse carsico e speleologi-
co, il Cai Sicilia e il Corpo na-
zionale soccorso alpino e spe-
leologico.
Elevato il numero di parteci-
panti, che ha confermato l’inte-
resse per le tematiche discusse,

oltre 100 sono stati  gli iscritti e
50 le presentazioni nei temi
della ricerca in ambiente ipo-
geo, dalla biospeleologia alle
esplorazioni speleologiche. Il
congresso si è concluso con una
tavola rotonda sul tema «Nuove
frontiere per una speleologia
organizzata in Sicilia».
Al termine dei lavori sono state
effettuate escursioni speleologi-
che nella grotta di Santa Ninfa e
nella grotta della Volpe Rossa,
lungo i sentieri della riserva na-
turale, e visite guidate nei mu-
sei di Santa Ninfa, nell’ottica
della conoscenza del territorio.
(Nella foto un momento del
convegno)

Maurizio Marchese

Le due giornate al Castello di Rampinzeri

Congresso di speleologia
Avviso. Le domande entro il 20 dicembre

Fornitura dei libri di testo

CC
on un avviso firmato dal
responsabile dell’Area
affari generali, servizi

alle persone e alle imprese,
Carolina Giambalvo, il Co-
mune informa che anche per
l’anno scolastico in corso «so-
no state attivate le procedure
per l’erogazione degli stanzia-
menti destinati alla fornitura
gratuita o semigratuita dei libri
di testo prevista per gli alunni
della scuola media inferiore e
superiore». Al beneficio, speci-
fica l’avviso, «possono accede-
re i genitori degli alunni fre-
quentanti la scuola media infe-
riore e superiore o gli altri sog-
getti che rappresentano il mino-
re, appartenenti a famiglie in

possesso di un Indicatore della
situazione economica equiva-
lente, redatta sulla base dei red-
diti conseguiti nell’anno 2012,
che non deve essere superiore a
10.632,94 euro». La domanda
di partecipazione dovrà essere
presentata, entro il 20 dicembre
2013, all’Istituto comprensivo
di Santa Ninfa per gli alunni
delle scuole medie inferiori e
agli Istituti frequentati per gli
alunni delle scuole medie supe-
riori «statali e paritarie».
Per informazioni e chiarimenti
gli interessati possono contatta-
re l’Ufficio scolastico del Co-
mune, anche telefonicamente
allo 0924 992243, oppure allo
0924 992210.

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Giuseppe Lombardino

Elevato il numero
dei partecipanti,

che ha confermato
l’interesse per le
varie tematiche

affrontate

«Gli anni giovanili» del filosofo Giovanni Gentile
Presentato il libro dello storico Salvatore Costanza

LL
a prima fase della vita e della formazione culturale di
Giovanni Gentile è stato argomento di discussione nel corso
della presentazione del libro dello storico Salvatore Costan-

za, dal titolo «Giovanni Gentile – Gli anni giovanili 1875-1898»,
pubblicato da Angelo Mazzotta editore. La presentazione si è tenu-
ta il 30 novembre nella sala consiliare. Hanno dialogato con l’au-
tore lo studioso Vincenzo Maria Corseri e il giornalista Vincenzo
Di Stefano. Ha portato i saluti dell’amministrazione comunale il
sindaco Giuseppe Lombardino. Il libro, frutto di un rigoroso lavo-
ro di ricerca, ricostruisce il primo periodo della vita di Gentile,
passata in parte nel suo paese, Campobello di Mazara, definito
«piccino e afoso». Il filososofo diverrà poi ministro della Pubblica
istruzione (1922-1924) e darà il suo nome alla riforma della scuo-
la (1923).(Nella foto un momento della presentazione)

Per informazioni
occorre contattare
l’Ufficio scolastico.
Per beneficiare del

contributo farà
fede l’Isee 2012
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

II
n due sedute, il consesso
civico ha approvato il Piano
economico-finanziario per

la gestione del servizio di igie-
ne ambientale per il 2013 e il
bilancio di previsione. Sul pia-
no prettamente politico, la mag-
gioranza continua a mostrarsi
compatta, mentre l’opposizione
si presenta al voto in aula in
maniera non unitaria, potendosi
registrare al suo interno atteg-
giamenti e posizioni differenti
sui vari atti deliberativi.
Il Consiglio comunale si è quin-
di espresso con sedici voti a
favore del Pef, mentre nel Par-
tito democratico Rocco Caracci
si è astenuto e Vita Biundo,
coerentemente con la linea det-
tata dal partito, ha votato con-
tro, motivando il suo voto con il
fatto che «i cittadini si trovano
a fronteggiare un servizio sca-
dente ed una tariffa esosa».
Giuseppe Libeccio, dal canto
suo, ha parlato di un clima col-
laborativo, «nell’interesse della
cittadinanza», mentre Salvatore
Bevinetto, nel suo intervento,
dichiarandosi favorevole all’at-
to, ha evidenziato la necessità
di migliorare e rendere ottimale
il servizio attraverso l’istituzio-
ne di un apposito ufficio. Il
nuovo Piano approvato dall’au-
la, ammonta  a 1.534.000 euro,
con un risparmio di circa
300mila euro rispetto al Pef del
2012 e un valore pressoché

simile a quello del 2010
(1.501.644 euro). Il sindaco
Catania, intervenendo, ha rin-
graziato i componenti della ter-
za commissione consiliare per
il lavoro svolto, in sinergia con
l’amministrazione comunale,
mentre il presidente della com-
missione, Francesco Cannia, si
è detto soddisfatto del risultato
ottenuto e del lavoro svolto da
tutti i membri.
Nella seduta di prosecuzione,
l’aula ha dato il via libera al

bilancio di previsione per l’an-
no in corso e a quello plurien-
nale per il triennio 2013/2015.
A votare contro i consiglieri di
minoranza Salvatore Bevinetto,
Rosalba Sanfilippo, Libero
Leone e Vita Biundo; si sono
invece astenuti Giuseppe Aiel-
lo, Rocco Caracci e Annamaria
De Benedetti: Secondo la mino-
ranza alcuni capitoli favorisco-
no lo sperpero di denaro pubbli-
co e non corrisponderebbero ai
reali bisogni della comunità. «Il

bilancio di  previsione – hanno
evidenziato quasi in coro – si fa
ad inizio d’anno, non alla fine
quando somiglia più ad un con-
suntivo». Secondo i consiglieri
di opposizione «è impossibile
analizzare i singoli capitoli»,
auspicando, «in futuro, maggio-

re  collaborazione». La minora-
na ha lamentato in particolare la
mancanza di programmazione
sostanziale e l’assenza di un
chiaro indirizzo politico, non-
ché la mancanza di una visione
organica di sviluppo del territo-
rio. Soddisfazione è stata inve-
ce espressa dal sindaco e dalla
sua maggioranza: «L’ammini-
strazione, anche grazie al lavo-
ro svolto dalle commissioni, ha
privilegiato le politiche sociali,
presentando un bilancio nel
quale vengono mantenuti i ser-
vizi essenziali per la città,
nonostante le difficoltà dovute
ai minori introiti, stimati in
680mila euro». Catania non si è
fermato: «Abbiamo costituito
– ha sottolineato – un fondo per
gli indigenti, accorpato e rimo-
dulato i settori della macchina
amministrativa, seguito criteri
di economicità ed efficienza e
previsto interventi finalizzati
alla valorizzazione e alla manu-
tenzione del patrimonio cultu-
rale ed ambientale nonché per
la revisione del Piano regolato-
re generale». Impinguati poi, a
detta del primo cittadino, «i
fondi per contrastare il proble-
ma del randagismo e finalizzati
al completamento del rifugio
sanitario».
I lavori consiliari, come stabili-
to nei mesi scorsi, sono stati tra-
messi in diretta streaming.

Maurizio Marchese

Catania: «Mantenuti i servizi essenziali per la città»
Critica la minoranza: «Questo non è un preventivo»

Sul bilancio maggioranza compatta
Consiglio comunale. Via libera anche al Piano economico-finanziario per la gestione dei rifiuti

SS
aranno sei le aziende pri-
vate che gestiranno l’area
a verde e le strutture ludi-

che che si trovano in piazza
Umberto I. Lo prevede una con-
venzione stipulata, per la durata
di cinque anni, tra l’ammini-
strazione comunale e un gruppo
di privati. Il Comune, nel perse-
guire la tutela dell’ambiente e
la valorizzazione degli spazi
urbani, aveva, nei mesi scorsi,
stilato un apposito avviso pub-
blico, individuando 24 aree
adatte allo scopo. La conven-
zione prevede, tra l’altro, inter-
venti di pulizia, l’eliminazione
della vegetazione infestante, la
potatura delle siepi, nuove
piantumazioni con essenze ed
arbusti, piccole riparazioni e
l’eventuale sostituzione di parti
mancanti degli elementi di arre-
do urbano che si siano, nel
tempo, deteriorate o degradate.
I privati affidatari, in cambio,
potranno pubblicizzare la pro-
pria collaborazione, tramite in-
segne pubblicitarie o cartelli,
che devono comunque essere
approvati in sede di convenzio-
ne. Il Comune eseguirà dei so-
pralluoghi per verificare lo sta-
to delle aree e l’esecuzione dei
lavori, intervenendo, qualora  lo
ritenesse necessario, per il rifa-
cimento o il completamento dei
lavori, nel caso in cui questi
non fossero stati eseguiti a re-
gola d’arte. (m.m.)

FF
orse vittime del vento del-
l’antipolitica, forse per
anticipare richieste ancor

più stringenti, i dodici consi-
glieri di maggioranza, nella
seduta del 22 novembre, hanno
comunicato la rinuncia al 30
per cento del gettone di presen-
za incassato per le sedute delle
commissioni consiliari (era di
50 euro lordi, sarà per loro di
35). Manterranno invece il get-
tone per intero relativamente
alle sedute del Consiglio, al
quale rinuncia solamente Anna
Maria De Benedetti, del Movi-
mento 5 stelle.
I dodici (Giovanni Lo Piano
Rametta, Raffaele Beninati,
Marianna Campisi, Benedetta
Cammarata, Santo Corrente,
Anna Maria Varvaro, Nicola
Clemenza, Maria Luisa Gian-
none, Francesco Cannia –nella
foto – e Giovanna Genco) han-
no sottoscritto un documento
nel quale evidenziano che «l’at-
tuale situazione economico-
sociale richiede, rispetto al pas-
sato, un maggiore senso di
responsabilità e sacrificio, in

particolar modo da parte di chi
esercita pubbliche funzioni, con
l’adozione di scelte finalizzate
a perseguire gli obiettivi di
massima equità e giustizia
sociale». I consiglieri sottoli-
neano poi di aver «tenuto conto
della difficoltà economica degli
enti locali a causa dei minori

trasferimenti da parte dello
Stato e della Regione». Alla ba-
se della decisione, l’esigenza di
«un contenimento della spesa
pubblica, in sintonia con quanto
già fatto da sindaco, Giunta e
presidente del Consiglio». I
quattro assessori avevano infat-
ti rinunciato all’intera indennità
spettante loro fin dall’insedia-
mento, a giugno; il presidente
Cangemi si era decurtato l’in-
dennità del trenta per cento.
I consiglieri ritengono di avere
così interpretato «concretamen-
te l’indirizzo di abbattere i costi
della politica», e citano i dati
del risparmio: «La decurtazione
del gettone di presenza ha con-
sentito di passare da una spesa
complessiva di circa 100mila
euro nel 2005 ai 44mila del
2012», per giungere «ai 20mila
euro per l’anno in corso».
La palla passa adesso ai consi-
glieri di opposizione, che do-
vranno decidere se uniformarsi
o meno alla decisione della
maggioranza. Oppure di rilan-
ciare. La corsa ad ammansire
l’antipolitica prosegue.

Spazi a verde pubblico
La  gestione ai privati

Nicola Catania

Commissioni, un «taglio» al gettone
I dodici consiglieri di maggioranza rinunciano al trenta per cento

Salvatore Bevinetto

La violenza sulle donne
Manifestazione organizzata dalla Fidapa

LL
a locale sezione della Fidapa, in collaborazione con l’ammi-
nistrazione comunale, è scesa in piazza con le «scarpe
rosse» per  continuare il cammino di libertà che tante donne

uccise non possono più fare. Atante di loro, ancora troppe, che non
ci sono più, è stata dedicata una fiaccolata che, partita da piazza
Falcone e Borsellino, ha raggiunto la Chiesa Madre, sul quale
sagrato le socie della Fidapa hanno letto poesie, brani, lettere e
testimonianze di donne violate fisicamente e moralmente e depo-
sto scarpe, dipinte di rosso, che simbolicamente rappresentano il
vuoto lasciato da ogni donna scomparsa. «La presenza alla mani-
festazione delle donne e dei cittadini – spiega la neo-presidente
della sezione, Annamaria Clemenza – testimonia dell’impegno
civico di molti che vogliono dire basta ai femminicidi e sostenere
ed incoraggiare il diritto di vivere e di scegliere». (m.m.)

Una seduta del Consiglio comunale

«Sacrifici» estesi
anche a chi fa

politica. Ora si
aspetta la mossa

dei consiglieri
di minoranza

Partito democratico
Nominato l’esecutivo

EE’ stato nominato il co-
mitato esecutivo del
Circolo del Pd. Il

segretario cittadino Gerardo
Savarino ha scelto come suoi
collaboratori Calogero Chiara-
monte, 57 anni, una laurea in
giurisprudenza, già dipendente
dell’Assessorato regionale del-
l’Agricoltura, e Giuseppe Si-
monetti, 41 anni, laureato in
lettere, insegnante. Tesoriere è
stato invece nominato Sal-
vatore Leone (nella foto), 52
anni, ragioniere, dipendente di
una ditta privata e già consi-
gliere comunale nella passata
consiliatura, quando fu uno dei
più acerrimi avversari del sin-
daco Cuttone.
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LL
a cultura, in variegate
sfaccettature e molteplici
aspetti, ha caratterizzato

a pieno «Il Sole d’Autunno. Nel
Belice: Festival di itinerari, stili
di vita e prodotti a Km 0». Con
l’itinerario naturalistico nel-
l’area del Castello di Pietra e
l’itinerario nella storia del
Belice, che ha consentito, attra-
verso una visione unitaria, la
scoperta di un interessantissimo
percorso culturale, si sono con-
clusi i due intensi fine settima-
na organizzati e promossi dal
Gal Elimos dall’8 al 17 novem-
bre scorsi. 
La manifestazione, nata per
aumentare la visibilità del terri-
torio e dei suoi prodotti più
apprezzati quali olio, vino, for-
maggi e conserve, è stata il frut-
to dell’impegno profuso dal Gal
Elimos, società consortile com-
posta da soggetti pubblici e pri-
vati, che comprende quattordici
Comuni della provincia di
Trapani (dall’Agro-ericino pro-
prio alla Valle del Belice) ed è
finalizzata alla gestione del
Piano di  Sviluppo locale (PSL)
finanziato dal Programma
Leader Plus Sicilia. Nell’am-
bito dell’iniziativa a farla da
padrone sono state le visite gui-
date in diversi musei e in luoghi
panoramici, intramezzate da
degustazioni dei prodotti tipici.
«L’enorme successo di pubbli-
co riscontrato in tutte le manife-

stazioni - ha chiosato il presi-
dente Liborio Furco - pone di
fatto in essere le premesse per
iniziare a pensare già alla pros-
sima edizione dell’evento, che
certamente sarà indirizzata ad
attrarre visitatori provenienti da
luoghi sempre più lontani. La
soddisfazione, ovviamente, è
evidente negli organizzatori ed
in tutti coloro (amministrazioni
comunali, pro-loco, associazio-
ni culturali e sportive) che, con
spirito di puro volontariato,
hanno acceso i riflettori su dei

luoghi che meritano di essere
mete fisse del turismo in pro-
vincia di Trapani, cogliendo
magari l’occasione per lanciare
un nuovo modello di sviluppo
legato alla tradizione delle pro-
duzioni agro-alimentari». 
Il traguardo raggiunto in tutti i
comuni coinvolti e con il con-
tributo delle imprese agroali-
mentari, artigianali e turistiche
del territorio spinge il Gal ad
attivarsi per riproporre l’inizia-
tiva anche il prossimo anno. Ma
per un obiettivo conseguito ce

ne sono altri che nel frattempo
vengono portati avanti. Lo
scorso 4 dicembre, infatti, il
Gal Elimos ha promosso presso
il Museo etno-antropologico
(ex convento di San Francesco
in via XV Maggio) di
Calatafimi Segesta un conve-
gno di animazione territoriale,
al fine di comunicare, nell’am-
bito del Piano di Sviluppo
Locale «La Terra degli Elimi»,
l’apertura della seconda sotto-
fase per la presentazione delle
istanze a valere sul bando affe-
rente la Misura 312 - «Sostegno
alla creazione e allo sviluppo di
micro-imprese».
La Misura 312 sostiene, infatti,
le iniziative rivolte alla creazio-
ne e al rafforzamento di
microimprese in settori extra-
agricoli, quali quello agroali-
mentare, dell’artigianato, del

commercio e dei servizi, forte-
mente collegati alla produzione
primaria e al territorio.
Iniziative che tendono a favori-
re la creazione di nuovi posti di
lavoro, il consolidamento del-
l’occupazione (favorendo
anche l’ingresso di donne e gio-
vani nel mercato del lavoro) e il
mantenimento della popolazio-
ne rurale attiva. In occasione
del convegno, inoltre, sono
state illustrate nel dettaglio
rispettivamente le azioni A
«Trasformazione e commercia-
lizzazione artigianale dei pro-
dotti tipici non compresi
nell’Allegato I del Trattato», C
«Incentivazione di microimpre-
se nel settore dei servizi stretta-
mente collegati alle finalità
delle misure 312 e 313» e D
«Incentivazione di microimpre-
se nel settore del commercio,
con priorità per la commercia-
lizzazione di prodotti tipici
locali». 
Nell’incontro del 4 dicembre,
aperto a tutti i soggetti interes-
sati a presentare progetti nel
territorio di interesse del Gal,
sono state infine date le neces-
sarie delucidazioni, tramite
Rocco Lima (responsabile di
Piano del Gal «Elimos») e
Francesca Saccaro (animatrice
della Misura 312), sulle oppor-
tunità offerte dal bando in meri-
to all’ammissibilità dei proget-
ti.

«Il Festival di itinerari, stili di vita e prodotti a km 0» sarà riproposto anche il prossimo anno

Linee guida per la creazione e lo sviluppo di microimprese
Il convegno promosso dal consorzio il 4 dicembre scorso II

l Consiglio comunale, nella
seduta del 17 ottobre scor-
so, ha approvato all’unani-

mità il Regolamento per la
disciplina del nuovo tributo
comunale sui rifiuti e sui servi-
zi (Tares) costituito da 37 arti-
coli. Il nuovo regolamento
entrerà in vigore il primo gen-
naio 2014 e rispetto alla vec-
chia Tarsu, il nuovo tributo
Tares tiene conto oltre che della
superficie anche del numero dei
componenti di ogni nucleo
familiare. Le tariffe applicate
per il calcolo del tributo sono
quelle minime riportate nei
provvedimenti e per la maggior
parte delle famiglie non vi
saranno forti discostamenti
rispetto a quanto pagato nel-
l’anno 2012 con la vecchia
Tariffa di igiene ambientale (la
Tia). L’unica variazione rile-
vante è costituita dai trenta cen-
tesimi in più al metro quadro
che i cittadini pagheranno diret-
tamente allo Stato. A fine anno
2013 si dovrà calcolare il tribu-
to secondo le nuove tariffe e il
nuovo criterio.  Dall’importo
ottenuto sarà sottratto quanto
già versato nei mesi di luglio e
settembre 2013. Anche que-
st’ultimo tributo Tares è desti-
nato ad esistere solo per que-
st’anno in quanto per l’anno
2014 è in discussione da parte
del governo l’applicazione di
una nuova imposizione.

Calatafimi. La presentazione del volume

«Memorie di un soldato»

LL
e vicissitudini di un mili-
tare rientrato miracolosa-
mente salvo in Patria al

termine della Seconda guerra
mondiale. Sono raccolti nel
libro «Memorie di un soldato
siciliano» di Paolo Morsellino
(nella foto la copertina), gli
avvenimenti cui l’autore va
incontro nel corso dell’aspro
conflitto. Il libro, scritto con
una sensibilità toccante e una
prosa molto fluida e accessibile
al grande pubblico,  non stanca
e man mano che il lettore s’in-
troduce nel racconto è preso
dalla curiosità di sapere sempre
più cosa accadrà all’autore e ai
suoi camerati. È sempre ricor-
rente il pericolo di vita in ogni
luogo ove l’autore si trova,
dalla inumana prigionia dei
«lager» tedeschi alle ingiuste
accuse mosse dalla  polizia

segreta russa. Il libro sarà pre-
sentato il 20 dicembre nella
sala conferenze dell’ex conven-
to di san Francesco alle 18,30.
Il convegno per la presentazio-
ne del volume sarà introdotto
dalla giornalista Laura Spanò, è
previsto l’intervento del gior-
nalista Italo Cucci, dello stori-
co Leonardo Vanella e del sin-
daco di Mazara del Vallo
Nicola Cristaldi.

Gal Elimos, successo per «Il Sole d’autunno»

II
l prossimo 15 dicembre
dalle 16 la palestra comuna-
le di contrada Digerbato

ospiterà la quinta edizione della
«Sagra della cuccia». Ad orga-
nizzare la manifestazione è
l’associazione onlus «Un altro
Sole» che ha stilato un ricco
programma per l’occasione.
Alle 17 si inizia con la benedi-
zione dell’evento, cui seguirà
l’esibizione del Gruppo folklo-
ristico «I picciotti di Mataro».
Spazio poi a un dibattito su
«Rilancio dell’agricoltura bio-
logica “Born in Sicily”» al qua-
le interverranno il sindaco Giu-
lia Adamo, l’assessore regiona-
le alle Risorse agricole e ali-
mentari Dario Cartabellotta,
Antonio Parrinello, il presiden-
te della Camera di commercio
di Trapani Giuseppe Pace e
diversi ricercatori e responsabi-

li del settore. Al termine del
convegno ancora spettacolo con
l’esibizione di Zumba del-
l’istruttrice Zin Katia Mez-
zapelle e quella di J-Jitsu di
Franco Coppola.
Risate a scena aperta con il
cabaret di Baldo Russo &
Angela D’Antoni. Quindi toc-
cherà all’esibizione  di hip hop
& modern di Katia Civello,
quella di «Ballo Liscio» di
Giacomo Grado, la dimostra-
zione della hair stylistAngela
Palumbo e quella di canto con
la scuola di Liliana Andreanò.
Ospiti speciali della manifesta-
zione i Calandra & Calandra.
Alle 20 sarà la volta della degu-
stazione dei prodotti «Born In
Sicily» seguita da un sorteggio
finale. «Night&Day» riprende-
rà l’intero evento presentato da
Peppe Caruso.

Torna la «Sagra della Cuccia»
Marsala. Il 15 dicembre in contrada Digerbato

Calatafimi, approvato
il regolamento Tares

Il Castello di Pietra; destra Liborio Furco

L’Immacolata restaurata
Santa Ninfa. Statua lignea del XVIII secolo

I l restauro della statua lignea di Maria santissima immacolata,
opera del XVIII secolo, è stata presentato nel corso di un
incontro che si è tenuto, il 30 novembre, nella Chiesa di Cristo

risorto. Sono intervenuti il parrocco, Franco Geraldo Caruso, il
past governatordel Distretto Sicilia-Malta del «Rotary club»,
Salvatore Lo Curto, lo storico Francesco Saverio Calcara e la
restauratrice Rosalia Teri. A moderare gli interventi è stata Rosa
Piazza. Il restauro della statua è stato finanziato dal «Rotary».
(Nella foto un momento della presentazione)
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Per informazioni
sul servizio necrologie

contattare 
la redazione

di «Belice c’è»: 
Tel/Fax 0924.983783      
redazione@infobelice.it

Spazio Necrologi 

Onoranze funebri La Grassa  Tel. 0924 69308  Gibellina

Mamma Rosaria,
il tuo esempio di 
onestà e di bontà 

sarà sempre 
dentro il nostro cuore

1931 - 2013

Rosaria
Bevinetto

I familiari ringraziano
quanti si sono uniti al
loro dolore.

Ved. Fontana

Il racconto. La storia di una donna e delle sue «creazi0ni» originali nella Salemi di metà Novecento

Nonna Croce e le sue scarpette magiche

NN
onna Croce trascorreva i
suoi giorni su una gran-
de poltrona di pelle in-

vecchiata dal tempo trascorso,
color tabacco, dagli angoli con-
sumati dalla fatica giornaliera,
con grandi braccioli di legno
piatto ad arco ricurvo, levigati
dal continuo strofinìo, sui quali
poggiava le ormai esili braccia
di nonna.
La sua principale occupazione,
da quando le sue antiche e

ormai stanche membra non le
permettevano più di stare in
piedi e la costringevano a tra-
scorrere su quella poltrona gli
anni che il Signore, nella sua
infinita bontà, ancora le conce-
deva, era quella di fare la calza.
Sferruzzava dalla mattina alla
sera, senza posa, con lo stesso
impegno e la volontà che aveva
messo durante tutta la sua vita,

nel fare ogni cosa.
Donna di superba bellezza, bel-
lezza mediterranea, dai lunghi
capelli neri raccolti sulla nuca e
sostenuti da lunghi ferretti,
grandi occhi castani color terra
bagnata dal Mediterraneo, dallo
sguardo dolcemente intenso.
Aveva conservato, sino alla fine
dei suoi giorni, i segni di quella
stupenda bellezza che aveva

fatto innamorare perdutamente
di lei quel giovane diventato,
poi, suo marito.
Nonna Croce sferruzzava ala-
cremente, con frenetica solleci-
tudine, con la sollecitudine di
chi, attendendo ad un lavoro,
teme di esserne distolto prima
di averlo potuto portare a termi-
ne. Così, gomitoli e gomitoli di
morbida e soffice lana dai tenui

colori della primavera, rosa tea,
celeste cielo, verde prato, giallo
sole del mattino si assottiglia-
vano in un batter d’ali di farfal-
la, sino a svanire.
Quel soffice fil di lana, sotto le
sue dita lunghe e affusolate,
dalle nocche ormai deformate
dall’artrite, correva, correva
veloce e, come per magia, si
trasformava in mille paia di

scarpette da notte con piccoli
pon pon color dell’arcobaleno
dopo una pioggerella gentile.
Le scarpette, dalle ali di farfal-
la, venivano sistemate in un
grande cesto di vimini naturale
accomodato ai piedi della gran-
de poltrona. E, quando l’inver-
no tingeva, coi suoi colori, le
tegole delle case rosso smalto o
bianco neve, con la pioggia che
batteva prepotente ai vetri della
sua finestra o con i candidi fioc-
chi che venivano giù silenziosi
e forte soffiava il gelido vento
di tramontana, ai piedi di nonna
Croce era sempre primavera.
Il soffice prato di fiorellini dai
mille colori, i colori del sole,
erano lì, testimoni dell’eterna
primavera della vita.
Il cesto ricolmo veniva, poi,
svuotato dal suo soffice conte-
nuto che veniva dato in dono a
figli e nipoti.

E lavorava, lavorava nonna
Croce, “tessendo” scarpette di
ogni misura con quella sua anti-
ca saggia sapienza, perché sa-
peva, in cuor suo che, quando
non fosse stata più tra noi, una
volta consumate le sue scarpet-
te, i piedi dei suoi nipotini
avrebbero patito il freddo nelle
gelide notti d’inverno. L’an-
nodare di ogni punto era un
grande atto d’amore verso la
vita. Ora che quelle scarpette si
sono da tempo consumate, da
nipotina ormai diventata madre,
quando il gelo nottetempo bus-

sa prepotente alla porta di casa
mia e non riesco a scaldare i
miei piedi nemmeno all’allegro
scoppiettare del fuoco del cami-
no, il mio pensiero va alla mia
dolce nonnina e alle sue scar-
pette dai tenui colori della mia
primavera che non scaldavano
soltanto i miei gelidi piedini di
bimba ma, come per magia,
scaldavano anche il mio cuore.

Aveva conservato, fino alla fine, i segni della sua bellezza
Di fronte a lei il marito se ne era innamorato perdutamente

Una scena da «La vita è meravigliosa» (1946) di Frank Capra; a destra nonna Croce con il marito

Sferruzzava
dalla mattina

alla sera, senza
posa, con lo

stesso impegno e
la volontà che

aveva messo in
tutta la vita

Quel soffice fil
di lana, sotto le

sue dita lunghe e
affusolate, dalle

nocche ormai
deformate

dall’artrite,
correva veloce

FF
rancesco D’Aguirre fu
una delle figure di spicco
del Settecento italiano.

Nacque a Salemi il 7 aprile
1682 dimostrando subito le sue
inclinazioni verso le discipline
giuridiche. Nel 1710, da qual-
che tempo già laureatosi in
Legge a Palermo, fu nominato
Maestro razionale nella Regia
Corte dei Conti di Palermo. Nel
1714, su invito di  Vittorio
Amedeo di Savoia si trasferì a

Torino. Qui fu incaricato della
ristrutturazione dell’Università.
Anticurialista, eliminò subito
tutti i vincoli gesuitici e aprì la
strada alla cultura europea. Fu
poi nominato avvocato fiscale,
censore dell’Università e so-
vrintendente generale dell’inse-
gnamento statale. A Torino
fondò un Collegio delle provin-

ce per gli studenti liceali. Fece
poi affluire all’Università ben
diciotto professori di chiara
fama e infine istituì in tutto il
Piemonte, trentadue Collegi di
Stato. La riforma di D’Aguirre
fu preferita a quella di altri, ma
il suo lavoro in tre volumi
«Della fondazione e ristabili-
mento degli studi generali in

Torino» fu pubblicato soltanto
nel 1901 da Ignazio Lampiasi a
spese del Comune di Salemi.
Ma la riforma di D’Aguirre
appare ancora più notevole
quando si pensi che, già nel
1717, essa si basava su due
principi fondamentali, e per
allora veramente rivoluzionari:
la creazione di un insegnamen-

to laico e l’organizzazione di un
insegnamento pubblico unifor-
me in tutto il Piemonte.
Tuttavia i suoi atteggiamenti in-
novativi gli procurarono non
poche ostilità da parte di molti
intellettuali piemontesi, tanto
da dover emigrare.
Passato nel 1730  sotto l’impe-
ratore Carlo VI d’Asburgo, si
trasferì a Milano, dove rimase
fino alla morte, avvenuta nel
1753.

Rosanna Sanfilippo

Salemi. La vita di un intellettuale che fu una delle figure più originali del Settecento italiano. Nato nel 1862, morì nel 1753

Francesco D’Aguirre l’innovatore



Per gli spazi pubblicitari telefonare all’agenzia pubblicitaria FeelPlus 09241937025 / 3895778438  - E-mail: info@feelplus.it

1919Cultura & società

Il tragitto della speranza di Ayoub Drine
La storia. La vicenda di un ragazzo tunisino fuggito dalla povertà e dalla guerra civile esplosa nel proprio Paese

ZZ
arzis, meta turistica della
Tunisia, una delle più
frequentate. Ma anche,

con le sue zone di povertà, pul-
lulante di gente senza lavoro
che si arrabatta in mille modi
per tirare avanti la famiglia. Il
gruppo familiare Drine era
composto dai due genitori e da
quattro figli. Il padre era l’uni-
co a portare qualcosa alla fami-
glia, con il suo lavoro di opera-
io, mentre la madre badava alla
casa ed accudiva i ragazzi. Po-
che le risorse, tiratissima la
vita, ma i genitori hanno prete-
so che tutti e quattro i figli com-
pletassero il cammino scolasti-
co, perché ritenevano che que-
sto fosse l’unico modo per
accedere ad un domani miglio-
re per tutti. Ma la cosa per i
ragazzi risultò più pesante del
previsto, perché contempora-
neamente bisognava fare dei
piccoli lavori che assicurassero

loro qualche spicciolo in tasca.
Ayoub in particolare stentava
ad ottenere buoni risultati, tanto
da non riuscire a conseguire la
licenza media, dopo averne
ripetuto più volte le varie classi.
Il fatto era che egli amava ren-
dersi indipendente, poter vivere
con quanto racimolava e maga-
ri aiutare la famiglia che ne
aveva certo bisogno. Il tempo
che gli restava libero dalle
lezioni, lo sfruttava per cercare
un’occupazione, per lavorare
presso qualche ditta. Amava il
lavoro di elettricista, ed a più
riprese, un po’qua in po’là, riu-
sciva ad apprenderne i rudi-
menti ed a ricavarne qualche
soldo. Ma presto maturò in lui il
desiderio di emigrare, di trova-
re lontano la sua sistemazione
per il futuro. Un suo cugino era
riuscito in ciò, ed ora viveva
decentemente in Francia, dopo
aver vissuto la terribile espe-
rienza del viaggio della speran-
za su una carretta del mare. Se
l’era vista brutta fra le onde del
Mediterraneo, ed era stato vici-

no ad un tragico naufragio, per
questo sconsigliava ad Ayoub,
che lo contattava spesso telefo-
nicamente, di provarci anche
lui. Ma quando nel 2011 in
Tunisia si scatenò l’inferno con
la rivolta della gente contro il
governo e le terribili stragi di
innocenti, quando neppure
l’esercito riusciva ad assicurare
protezione ai civili che doveva-
no tutelarsi come potevano, fu
allora che Ayoub prese la sua
decisione. Convinse il cugino
di Francia ad aiutarlo economi-
camente e si diede da fare per
trovare posto su uno di quei fra-
gili natanti che si avventurava-
no verso la Sicilia, fra le onde
di un mare che spesso, molto
spesso, richiedeva il suo tributo
di vittime innocenti.
Non partì solo, aveva aiutato il
suo amico Walid, costretto su
una sedia a rotelle, a seguire il
suo stesso cammino. Fu a tarda
sera che i due furono avvisati
dell’imminente partenza. Non
volendo dare l’impressione di
fuggire da loro, salutarono i
familiari che ancora una volta li
imploravano di non partire, ma
la decisione era ormai presa, i
soldi versati, il desiderio di
andare verso una nuova vita
sempre più vivo. Erano 130
coloro che dovevano imbarcar-
si, e tutti, alla chetichella, si
avviarono a piedi lungo una
spiaggia sabbiosa, nell’ombra
della notte che ormai si avvici-
nava. Giunsero al molo, per la
partenza, ma l’imbarcazione
non c’era, per cui una grande
delusione cominciò a serpeg-
giare fra quel gruppo di dispe-

rati, tutti uomini adulti, tranne
pochi ragazzi. Furono presto
rassicurati dagli organizzatori
del viaggio, che spiegarono
loro che il natante si era dovuto
ormeggiare poco distante, na-
scosto nel buio oltre il portic-
ciolo.
Una piccola, piccolissima
imbarcazione cominciò a tra-
ghettarli, due o tre alla volta,
verso la carretta del mare che
doveva affrontare il viaggio, in
un lento vai e vieni che durò per
ore, fino a quando, a causa

degli scomposti movimenti
degli occupanti, si rovesciò ed
andò a fondo trascinando con sé
due giovani vite. Una vera tra-
gedia, uno scompiglio generale,
la paura di non salpare per gli
85 che erano già sulla barca, e
di restare a terra per quelli
ancora sulla spiaggia. Si perse
del tempo, troppo, per calmare
tutti e chiarire le cause, false,
del naufragio per le autorità che
avrebbero svolto le opportune
indagini. Nessuno si fece vivo,
e si decise di partire, fra lo sco-

ramento e la disperazione di
quanti furono costretti a restare
a terra, nonostante fosse stato
loro assicurato un posto sul
prossimo viaggio o il rimborso
di quanto versato.
Ayoub e Walid affrontarono il
viaggio, tutto il tempo seduti e
con poco cibo e acqua disponi-
bili. Ma per Ayoub questa era la
minor preoccupazione, perché
se ne stette tutto il tempo in
massima apprensione, temendo
che da un momento all’altro
qualcosa andasse storto. Im-
maginò di tutto, un improvviso
naufragio, un guasto al motore,
una caduta accidentale, come
eventualmente comportarsi in
mare, a che cosa aggrapparsi, il
dolore dei suoi quando non av-
rebbero avuto più sue notizie.
Ebbe l’impulso di avvisarli col
telefonino, fece per cercarlo,
ma si ricordò che il suo e quel-
lo di tutti gli altri era stato riti-
rato e buttato a far compagnia
ai pesci. La sua fantasia andava
lontano, la sua paura non cono-
sceva limiti, i suoi occhi scruta-
vano il buio dell’orizzonte in
attesa di notare qualcosa, una
nave, un faro, una luce lontana.
E quando all’improvviso il mo-
tore cominciò a fare i capricci
“Ci siamo” pensò Ayoub, e
perse ogni speranza. Ma per
fortuna l’uomo al timone si di-
mostrò ben preparato e grande
esperto di motori: in poco tem-
po riuscì ad ovviare al guasto
ed a ripartire. Unico momento
felice questo, per Ayoub e com-
pagni che inneggiarono allo
scampato pericolo solo per po-
co, ripiombando subito a te-
mere una brutta fine.
Dopo quasi ventiquattro ore
finalmente una luce lontana:
Lampedusa era pronta ad acco-
glierli. I pescatori, gli abitanti
ed i volontari dell’isola li aiuta-
rono nello sbarco, li rifocillaro-
no e dopo alcune formalità di
rito li ospitarono nella sede del
Museo del Mare. Walid non era
più con loro: le sue condizioni
fisiche richiedevano altro tipo
di assistenza. Solo dopo parec-
chi mesi si seppe che aveva rag-
giunto la Francia. Tre giorni do-
po un aereo della Protezione ci-

vile li condusse a Salinagran-
de, nei pressi di Trapani, in un
campo allestito per loro. Ma il
viaggio per Ayoub non era
ancora finito: appurato che si
trattava di un minorenne, fu as-
segnato ad una Comunità, la
«Coccinella» di Salemi.
E’ stata questa la grande svolta
nella vita di Ayoub, accolto
amorevolmente e seguito con
cura nel suo nuovo percorso, si
è impegnato al massimo: ha
imparato l’italiano, ha conse-
guito da esterno la licenza me-
dia e si è iscritto al Professio-
nale, ramo elettricisti, frequen-
tando con ottimi risultati l’Isti-
tuto di Santa Ninfa. «La Coc-
cinella» è stato il nido ove ha
potuto vivere tranquillo, studia-
re ed imparare, comportandosi
sempre con educazione ed
impegno, per la soddisfazione
di quanti lavorano nella Co-
munità.
Dina, Fabrizio, Loredana, El-
vira e tutti gli altri operatori,
sono fieri di lui e lo considera-
no ormai come un figlio adotti-

vo. Una volta completati gli
studi, Ayoub conta di restare
per intraprendere a tutti gli ef-
fetti il tanto amato mestiere di
elettricista. Nella posizione di
minorenne e di profugo da un
Paese dilaniato dalla guerra ci-
vile, tutto il suo percorso è stato
costantemente monitorato dalle
autorità italiane a questo com-
pito preposte, con frequenti
controlli, colloqui, relazioni. Le
sue ottime referenze e le sue
personali vicende sono state
così notate ed ammirate, tanto
da essere proposto per il premio
«Don Pino Puglisi», riservato a
chi, con impegno e volontà, nel
cammino scolastico ed in quel-
lo sociale, si è maggiormente
distinto. Un emozionatissimo
Ayoub ha ritirato il premio a
Palermo, nella splendida corni-
ce del teatro «Politeama», da-
vanti ad una folla di cittadini ed
autorità, amici ed ammiratori,
primi fra tutti operatori e diri-
genti della «Coccinella», ormai
diventata, a tutti gli effetti, la
sua nuova famiglia.

Accolto in una comunità di Salemi, ora studia al Professionale
Per le sue capacità ha ricevuto il premio «Don Pino Puglisi»

Giovanni Loiacono

Un barcone carico di migranti; a destra Ayoub Drine

Amava rendersi
indipendente,

poter vivere con
quel che riusciva

a racimolare e
magari aiutare
pure la famiglia

che ne aveva
estremo bisogno

La sua fantasia
andava lontano,

la sua paura
non conosceva

limiti, i suoi
occhi scrutavano

l’orizzonte in
attesa di notare
un faro, una luce

AA
bbiamo avuto occasione
di avvicinare Ayoub per
complimentarci con lui,

e scambiare qualche impres-
sione, e ci siamo trovati davan-
ti un fiume in piena, uno sfogo
spontaneo e liberatorio, con le
sue vicende, le sue paure, le
sue speranze nel futuro, la sua
gioia ed i suoi ringraziamenti
a tanti, amici, insegnanti, ope-
ratori, ed in particolare a
Maometto. Si, perché Ayoub
resta ancora attaccato alla sua
terra, alla sua famiglia, alle
sue tradizioni ed alla religione
musulmana nella quale è cre-
sciuto. E tutti lo rispettano,
anche per  questo.
Il premio, la cui cerimonia si è
tenuta lo scorso 3 dicembre, è
dedicato alla memoria del sa-
cerdote ucciso dalla mafia
(nella foto) ed è organizzato
dall’associazione «Jus Vitae»

e dalla Fondazione «Ebbene»,
in collaborazione con la Cisl
di Palermo e la Fondazione
«Brass Group».
Il premio, che ha da sempre
goduto dell’adesione del presi-
dente della Repubblica, vuole
essere un riconoscimento sim-
bolico per chi, facendo il pro-
prio dovere, promuove la
dignità degli uomini, e per
coloro che si contraddistin-
guono nel loro lavoro promuo-
vendo l’impegno sociale. (g.l.)

Lo sfogo. Ayoub è un fiume in piena

«Grazie a Maometto»



«CCome eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla reda-
zione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni

mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto.  

Il servizio
annunci è
gratuito e le

inserzioni ver-
ranno pubblicate

compatibilmente
con lo spazio a dispo-
sizione, in ordine di
arrivo in redazione.

L’angolo degli
annunci

Tel/Fax 0924.983783
E-mail: redazione@infobelice.it

Pusillesi - SALEMI

CERCASI
Moto e auto d’epoca.
Tel. 328 4155601 

VENDESI

- Tapis roulant professionale
Tel. 3387042894

- Tastiera bluetooth per iphone
Tel. 3387042894

- Radio antica non funzionan-
te. Tel  3312034513

- Play station 2 con giochi 
originali.Tel. 3271503880

- Tavoletta grafica nuova mai
usata. Tel. 3387042894

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Salemi 1944 - Contrada Torretta 
Festa per grazia ricevuta dal Santo Padre

Salemi 1957 - Operai della Cantina Leone di Piazza Riformati.

Salemi 1934 contrada Torretta - La maestra Anna Clementi con alcuni ragazzi in divisa di Balilla e piccole 
italiane: Antonina Grimaldi, Rosa Angelo, Domenica Ingarra, Maria Grispi, Francesco Caruso con la bandiera.

Salemi 1968 - Lavori in via Matteotti. Si riconoscono: Vito
Cangemi, Giovanni Maltese, Giuseppe Gaudino, Teodoro
Maniscalco e Antonino Scimemi 

Salemi  1978 - Ricorrenza del 4 Novembre
anniversario della vittoria. 
Manifestazione patriottica con Teodoro
Maniscalco, Maresciallo Giuseppe Sangiorgi,
Leonardo Vanella e Nicolò Messina 

Salemi - 1934 - Manifestazione fascista in piazza Libertà

Salemi 1965  Teodoro Maniscalco  Maria
Accardi, oggi coniugi felici
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L’atleta mazarese, di origini Afro-Svedesi,
Joshua Ekstrom ha conquistato il titolo mon-
diale della WMKFI ai campionati che si sono
svolti nel palasport della Città di Alcamo

Quattro medaglie d'argento per gli atleti castelvetranesi del Cosmos Gym conquistate agli
International Palermo OPES. Nella foto: Emanuele e Giacomo Napoli, Mattia Bonsignore,
Emilio Caldarera, Melissa Salerno, M° Francesco Graffeo, Giovanni Cascio, Gaspare La
Monaca, Gioele Cammarata, Rosario Cuttone, Alessandro Mangiaracina, Andrea Giovanni
Quarrato.

Al centro diurno di Gibellina hanno festeggiato gli 80 anni di Maria e i 65 anni di Fina

Auguri al nostro amore, Davide per il suo 5° compleanno

Tanti auguri dalle nipotine Eliana e Giada a
Rossella Patti per i suoi 18 anni Il Sindaco Errante di Castelvetrano ha

festeggiato il centesimo compleanno di
Andrea Palermo



Per gli spazi pubblicitari telefonare a FeelPlus  092469685 / 3209499023  - E-mail: info@feelplus.it


